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l’K Ksl DFXTP. Ila chiesto congedo l'ono­
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l'anno osservazioni. il congedi! si iniellilo Ac­
cordato, _

Comunicazione di decreto  di scioglimento di 
un Consiglio comunale.

CRESI ] >EXTE. Comunico a 11'Assemblea 
die. ai sensi deirnrtieolo  828, ultimo -omnia, 
del vesto unico della legge comunale e provin­
ciale. approvato con regio decreto 4 febbraio 
1915 . n. 1+8, e de l l 'a r t  itolo 1 della legge re ­
gionali' 1 luglio ,1947. n. 5. è sfato sciolto il 
Consiglio comunale di Milena (Caltanisselta). 
con decreto del Presidente della R eg ione .-7 
febbraio 1949. n. +09.

Ritiro di un d isegno di legge di in iz ia tiva
governativa .

P R E S ID E N T E . Comunico che. a seguito 
di deliberazione della Diluita regionale, è sta­
to rivirato dal Governo il disegno di legge:
« Disciplina del commercio di vendita al pub­
blico » (181).

P resen taz ione  di disegni di legge di in izia­
tiva governativa.

PR ESI DENTE. Comunico elle sono 'perve­
nuti alla Presidenza i seguenti disegni di leg­
ge di iniziativa governativa, che sono stati 
trasmessi alle Commissioni legislative a fian­
co di ciascuno indicate :

—  « Ratifica del decreto legislativo presi­
denziale 4 marzo 1949. ». 8. concernente Pam  
torizzazione della spesa di !.. 100.000.000 per 
la riattivazione, completamento e costruzio­
ne di abbeveratoi pubblici in Sicilia a (231) : 
alle Commissioni legislative riunite « F in a n ­
za e patrimonio » e « Agricoltura ed alim enta­
zione »;

— « Ratili -a del decreto legislativo presi­
denziale 4 marzo 1949, n. 4. concernente mo­
llifica dei limiti massimi della tassa comuna­
le di cscavaziane sulla pietra pomice nelPiso- 
ia di Lipari » (282): affi Commissióni legisla­
tive riunite « Finanza e pa tr im onio»  e « In ­
dustria  e Commercio » ;

— « Ratifica del decreto legislativo presi­
denziale + marzo 4949, n. 5. che apporta mo­
difiche alla legge regionale 22 marzo 1,948. 
n. 9, recante provvedimenti concernenti l 'A ­
zienda Siciliana Traspor! i a (288): alle Com­
missioni legislative riunite « Finanza e patri­
monio » e u Lavori pubblici, comunicazioni, 
trasport i e turismo ».

Annunzio di in te rrogazion i.

P R E S ID E N T E . Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

< ! E N T l LE. xef/rel'drio :
« Al Presidente del la Regione ed all 'Asses­

sore dell 'agricoltura : per sapere (piali urgen­
ti provvedi melili intendano adottare  a sollie­
vo della preoe -apatite situazione determ ina­
tasi tra  le popolazioni agricole siciliane iter i 
danni prodotti dalle gelate dei giorni 4. 5 e (i 
marzo, che hanno d is t ru t to ' le  coltivazioni dei 

'prim aticci, delle .mandorle, delle carrube, de­
gli agrumi e cìi altri prodotti. » (Oli intrrro- 
/imiti chiedono lo svolgimento di iirijeuz'a)

CUI'KAItO. R u s p o ,  B O N P IO J . Ì l l .  M oN 
DELTA), N  « 'ASTRO, COSTA. FRAN- 

c h t n a . M a r i n o .

« Al Presidente della Regione ed all'Asses- 
sore ai lavori pubblici : per conoscere se cre­
dano opportuno intervenire nelPoperafo del­
l 'Amministrazione comunale di Palermo e n ­
ea il progetto di trasformazione in porticati 
dei due lati di Via Ruggero Settimo con la 
necessaria espropria di par te  o totale superfi­
cie occupata a ttualm ente ibi magazzini ed am­
mezzati. Tale progetto', che vorrebbe vincola­
re sin d 'ora gli espropria udì, nel mentre non 
lui ca ra tte re  di pubblica u tilità  e non rispon­
de ad esigenze di urbanistica e manca dei pre­
supposti necessari per la riuscita a regola di 
arte, determina danno economico alla città ol­
tre che danno mura le. in (punito, oltre (pian­
to detto, vincola, con le conseguenze del caso, 
l 'a ttiv ità  commerciale e l ’attività- della zona 
e apporla  all 'opinione pubblica il cominci- 
mento che interessi particolari sviano gli or­
gani dirigenti responsabili dall 'esame di quei 
nuovi problemi la cui soluzione significhereb­
be grandezza della città e benessere del po­
polo. »

BARBERA

« All'Assessore ni lavori pubblici :
1) per conoscere i motivi che hanno porta­

lo atrescln,sione del ('om'une di Riesi dalla 
programmazione dei lavóri pubblici regi omo 
li e sfatali, nell'esercizio in corso)

2) per sapere (piale provvedimento concre­
to intenda adottare perchè il predetto Fornii-
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ne abbia la possibilità di procedere al pia pre- 
sto alla, costruzione «Ioli'«'<Ii/icio scolastico, al 
completamento del cimitero, alla riparazione 
della fognatura e delle strade interne; opere, 
die si palesano (utle di inderogabile neces­
sità. .»

Cola.]anni I’omvico. P antaleoxe, 
X[CASTRO.

«Al Presidente della Regione. all'Assessore 
a 111' finanze ed all'Assessore nll 'agrirolf tira 
ed alle foreste; per conoscere (piali provve­
dimenti intendano urgentemente adottare al 
fine di alleviare i ‘danni subiti dagli agrieoi 
Imi della provincia etnea e delle orientali in 
genere, c he a causa del recente m altem po h an ­
no avuto (piasi totalmente d is tru tta -la  produ­
zione di primaticcio e di. mandorle. »

-M( IN'TK.M Al .'Ni I , R  l 'SS< >, ROMANO

GIUSEPPE.

<( Al Presidente della Regione: per cono­
scere (piali ]lassi intenda svolgere per scon­
giurare il pericolo della aggregazione dei Co­
muni di Fioroni a e K. Domenica Vittoria, del­
la provincia di Messina, al manda lurido g iu ­
diziario di Randàzzo compreso india circo­
scrizione di Catania, giusta una recente ri- 

• "liiesta che ha vivamente a llarm ato  la c i t ta ­
dinanza messinese, la quale vede in questa 
nuova minaccia un altro  dei tanti deprecati 
tentativi di (‘spoliazione di cui. dall’epoca; del 
terremoto del 1908. la c i t t à  d i  Messina è s ta­
ta. a più riprese vittima.

ha ventilata ulteriore inconcepibile aggres­
sione alla in tegrità  terr itoria le  della provin­
cia di Messina, tanto diiramenle e più volte 
colpita da un avverso desi imi, costituirebbe 
ana grave e palese ingiustizia. »

M arotta.

«A l Presidente della Regione. all'Assessore 
•d lavori pubblici ed a.ll’.\sses,sore ai lavoro: 
|"‘r sapere se non in tendano kilervenire al 
''a® (|i impedire che il Sindaco ili Villalba. 
Servendosi di un prestanome, prenda gli ap- 
l’aHi delle operi* pubbliche in detto Comune 
cso. mn) ritengami opportuno intervenire pres- 
s" I * tfieio provi m ia le del lavoro di Caìlanix- 

al tini* di sollecitare la soluzione delle

numerose vertenze presentate dai lavoratori 
contro la suddetta Società. a

J ’AXTALKIIXJi

(i All Assessore alle finanze ed a ll’Assessore 
all ag r ico ltu ra :  per conoscere (piali tempe- 
s li\i  provvedimenti intendami adontare per a l­
leviare i gravi danni derivati dalia caduta 
del gelo che nei giorni 4. b e (i marzo lui di­
stru tto  le culture primaticce di alcune zone 
della Sicilia (più fortemente, in provincia di 
Agrigento, Ideata la cui economia gravita 
sulla cultura delle primizie ortofrutticole, 
nonché Agrigento. Realmente. Moni allegro. 
Siculi ari a, eie.), e se non credano di compiere 
passi perchè dal Governò centràle siano adot­
tale provvidenze urgenti e concrete in favore 
della categoria degli agricoltori così d u ra ­
mente colpita. »

Giranti I nes.

« A l  Presidente della Regione: per cono­
scere il suo preciso pensiero in merito alia po­
sizione giuridica degli impiegati addetti ai 
servizi comunali di razionamento a seguito 
del parere espresso dal Consiglio di giustizia 
amministrativa., tenendo presente, ai fine spe­
cifico di una esatta impostazione della que­
stione, elie molti Comuni, con deliberazioni 
regolarmente approvate a suo tempo dalle 
Autorità tutorie, hanno stabilito ili onside- 
ra re  comunali tali impiegati, ai tini della si­
stemazione prevista dalle disposizioni di cui 
al D.L. b dicembre 15)48. n. (il. applicato nel 
territorio  della Regioni* siciliana con le mo­
difiche di cui alla legge regionale -I dicem­
bre 1:948. il. 4(1.

Per sapere, inoltre, se non ritenga opportu­
no disporre, con circolare telegrafica urgente, 
ai tini della proroga dei termini prevista da l­
l'uri. 51 della anzidetla legge regionale, clic le 
Prefetture, de l la • Sicilia, nei riguardi del per­
sonale suddetto, si attengano a quest'ultima 
legge e diano soltanto esecuzione alh* <11$po­
sizioni che, in proposito, potrebbe dare, even­
tualmente. solo il Governo regionale. » t L' iii- 
tcrroi/tt ut r chiede la risposta .ve/ Ut a con ar­
denza)

I '-AlVIOLA

«AH Assessore alla pubblica istruzione: per 
(inoNccre se il numero dei posti di maestro
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elementare, denunziati a suo tempo come di­
sponibili. ai tini dei concorsi m agistrali  re-, 
atonali banditi nel 1947. dai Provveditoraii 
nuli sl udi della Sicilia, e ]>ari icolacmenle da 
quelli di Palermo e di ( 'm an ia ,  rispondevamo, 
in realtà, al numero dei posti allora vacanti. 
K (piali provvedimenti intenda adottare nel 
caso fosse stato denunziato un numero di po­
sti inferiore a quello allora effettivamente ■■esi­
stente. » i I-' interrogante chiede la risposta
scritta)

< W  VIOLA

P R E S ID E N T E . Le interrogazioni testò a n ­
nunciate saranno iscritte all ordine del gior- 
no. per essere svolte ai loro turno. Quelle per 
le quali è s tata  chièsta la risposta scritta , sa­
ranno inviate al Presidente della Regione ed 
agli Assessori competenti.

Annunzio di risposte  scr it te  ad  interrogazioni.

P R E S ID E N T E . Comunico che sono perve­
nute. da parte del (Inverno, le risposte scr it­
te a due interrogazioni dell onorevole.;* accio* 
la. e die esse saranno pubblicate in allegalo 
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di interpellanze.

P R E S ID E N T E . Prego il deputato segreta­
rio di dar lettura delle interpellanze perve­
nute alla Presidenza,

D E N T IL E , segretario :
«A l Presidente delia Regione: per sapere 

se è a conoscenza delle precarie condizioni di. 
vita nelle «piali si dibatte la popolazione di 
Lampedusa e Linosa e se intende provvedere, 
eon quella rapidità necessaria determinata; 
dall 'urgenza, per sanare delle situazioni che 
sarebbero insostenibili in qualsiasi altro pic­
colo centro di terra ferra#..» ’<I/juter'pefifinfv 
chiede lo srolr/imeato d'urgenza)

A DAMO DOM ENICO.

e All'Assessore all 'agricoltura : per cono­
scere quali provvedimenti straordinari,  oltre 
alle agevolazioni fiscali previste dalle vigenti 
disposizioni di legge, intende adottare nei con­
fronti degli agricoltori gravemente danneg­
giati dalie gelate da] H al <5 corrente, che h an ­
no quasi o completamente d istru tto  in. molte

zone della Sicilia le coltivazioni p r inc ipa l­
mente ortofrutti  mio primaticce, agrumeti, 
ra rrubbe. mandorli e legumi. »

STAKRAltlìA Ut (Il A1UMXELLI.

P R E S ID E N T E . Le interpellanze testò an ­
nunziali verranno iscritte alPordine del gior­
no. per essere svolte fi 1 loro turno.

Verifica di poteri.

P R E S ID E N T E . Comunico all ' Assemblea 
che. con lettera in data  VI gennaio 1949, la 
( '(.immissione di convalida, fii sensi e per gli 
effetti di cui all 'ar ticolo  10 del regolamento 
interno della Cimila delle elezioni delia P a ­
niera dei deputati ,  ha comunicalo che. nella 
seduta del 44 settembre 1948 liti verifica-io non 
essere contestabili le seguenti elezioni e. con­
correndo negli eletti le qualità  richieste dalla 
legge, le ha dichiarate  valide :

Per il Collegio di Palermo : Bongiorno V in­
cenzo, Castiglione Cioacchino. Lonza di Sca­
lea Franco ;

P n • il < ' ()lì efj i o di .1/ essi in i  : <'a ligia n Citi- 
seppe. D ante Antonino:

Per il Collegio di Agrigento  ; Cuffaro Do­
menico:

Per il Collegio di Catania : Colosi Salva­
tore :

Per il Collegio di P ana:  Lo Manto Paolo. 
Marchese Arduino < ìndio ;

Per il ('olie<po unico regionale \ Manata
Eugenio.

Dò fitto alla Commissione di (piaste sue co­
municazioni. e. salvo casi di incompatibilità, 
preesistenti, non .conosciuti sino a questo mo­
mento. dichiaro convalidate quéste elezioni.

Sostituzione di un deputato.

PRESIDENTI-:. Comunico a l l ’Assemblea 
che*, avendo cessalo di vivere. PS agosto 1948' 
l'onorevole Francesco Paolo Lo Presti, deputa­
to ridia lisl.i del Fronte  democratico liberal - 
qualunquista , per la circoscrizione di Mesd 
Ufi. il Presidente della Commissione per la 
convalida, con lettera del 1 li gennaio 1949. co 
sì s - ri ve va : « Ai sensi e per gl-i effetti di *''’ 
a l l ’articolo «4 del decreto legislativo luogote­
nenziale 10 marzo 1940. n. 7-1. si conmnica clm 
con deliberazione del 41 settembre 1948.̂ •’
Commissione per In convalida dei deputati n 
approvato, a maggioranza, la proposta di i,)



ASSUMI ll.KA REGIONALE SICILIANA —  lo g  — 15 m a rz o  1941)

h-ibuzione del seggio, resosi vacante in segni­
lo alla morie dell'onorevole Lo Presti F. Pao­
lo. all 'avv. Ludovico Falci, della stessa lista 
nella quale il Lo Presti era stato eletto.

Tale deliberazione è stata additala  in con­
siderazione d ie  Lavi'. Faranda Vincenzo, il 
quale nella stessa lista segue immediatamen­
te l ’ultimo eletto e precede l’a w .  Ludovico 
Falci, c stato giudicato decaduto, in virtù del- 
i'arii «ilo (i del testo unico 5 febbraio P.i-IS. 
a. 2(1. dal dirit to  alla successione del Lo Pre­
sti. per avere accettata, la candidatura al 
Parlamento nazionale, nelle passiate elezioni 
del IR aprile 1918.

IP ovvio clic, dalla data della proclamazio­
ne del Folci, decorrono i venti giorni neces­
sari per la convalida, prescritt i  d a l l 'u l t im o  
comma dell'articolo. <>5 del decreto predetto. ))

CACOPARPO. Che deduzioni trae la P re ­
sidenza da-quésta lettera?

P R E S ID E N T E . La Presidenza aveva invi-, 
tato la Commissione per la,convalida ad a tte ­
nersi alle disposizioni di cui agli articoli (il e 
05 della legge- elettorale. La Commissione pol­
la convalida ha creduto ili procedere ad un 
esame più complesso della questione e di ve­
nire alla soluzione che appare dalla lettera di 
cui ho dato lettu ra . Così essendo, spetta, alla 
Assemblea prendere la definitiva determ ina­
zione.

lo domando se qualcuno chiede di parlare 
sulLai-gomento.

CACOPARPO. Chiedo che l'onorevole P re­
sidente faccia dare lettura dei verbali redatti 
dalla Commissione ed inviti il Presidente del­
la stessa ad illustrare; coti umi relazione, le 
deliberazioni prèse.

.M.OXTALBA NO. Chiedo che si dia ia p a ­
rola al relatore.

A R 1)1 ZZO X E. Il relatore è assente perche 
ammalato.

P R E S ID E N T E . La prassi prescrivo soltan­
to la comunicazione da parlo della Commis­
sione. Comunque, se qualcuno dei suoi Mero-. 
Imi. iì Presidente o il relatore, chiedo di par­
lare. ne ha facoltà.

CACOPARPO. E' una questione che deve 
risolvere l'Assemblea, per cui è necessario che 
essa ascolti, prima, una relazione.

PR E SID E N T E . Aderendo alla richiesta 
delI"onorevole ('(leopardo. si dà lettura dei 
''Oliali ilclla Commissione per la convalida.

CACOPARPO. Faccio osservare che Ella 
non aderisce alla mia proposta, onorevole 
Presidente, lo ho chiesto d ie  il relatore o il 
Presiti ente' della Commissione riferisca alla 
Assemblea. Dato che la Commissione ha ri­
tenuto di seguire un ordine di idee con tra­
stante con i criteri suggeritile dalla Presiden­
za. è chiaro che in questa discussione noi dob­
biamo sentire la parola ufficiale della Com­
missione attraverso il suo relatore o a t trav e r­
so un altro  suo membro che lo sostituisca.

P R E S ID E N T E . Intanto, possiamo dare 
lettura' dei verbali della Coinli) iasione.

BIANCO. Poiché è assente il relatore, si 
dia almeno lettura dei verbali.

STABEA BBA 1)1 (! IARDI N E L E I. Non è 
sufficiente.

B(LNAJFTO. Disonnila, c'è o non c'è que­
sta relazione scritta?

P R E S ID E N T E , Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura del verbale della riunione 
della Commissione per la convalida renatasi 
il 24 settembre 1948.

D E N T IL E , segretario :
« I l  Presidente pone in discussione il terzo 

punto dell 'ordine del giorno relativo al ((R i­
corso Filici - F aranda  » e. nella qualità di re­
latore. fa una esposizione dettagliata e com­
pleti) delle ragioni giuridiche sostenute da 
Pulci per contestare Pati libazione del seggio 
resosi vacante, in seguito al decesso dell'ono­
revole Lo Presti Francesco Paolo, al candida­
to che segue immediata mente 'l'ultimo eletto 
nella stessa lista, aw . F aranda  Vincenzo.

« S u lla  relaziono ilei Presidente viene aper­
ta la discussione. -

« L'onorevole Castrogiovanni. preliminar­
mente,; eccepisce clic i compiti dilla Commis­
sione vanno distinti in due speciali momenti, 
l 'n primo momento: quello della proclamazio­
ne o. meglio.' della proposta di attribuzione del 
seggio rimasto vacante al candidato che nel­
la medesima lista segue immediatamente l'nt- 
linio eletto, nell'ordine accertato dalla Com­
missione (art. (il D.L.L. IO marzo 194(i. n. 
74) ; ed in questa sede, come è chiaro, la Com­
missiono deve limitare la sua indagine al pre­
detto accertamento e nulla più, non tenendo 
conto, quindi, di qualunque denunzia, recla­
mo, protesta o ricorso, che riguardi le quali­
tà richieste dalla legge per l'esercizio del d i­
ritto elettorale passivo, perchè inammissibili.
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Fii sci-mulo momento : quello della convalida, 
ove si esprime un giudizio vero e proprio sui 
reclami, proteste o ricorsi, a termine d e l l 'a r ­
ticolo (Ci del predetto decreto, sulla base degli 
elementi provenienti dall esame dei .processi 
verbali- relativi a lla elezione e delle qualità 
richieste dalla legge per l'esercizio del dirit: 
io anzidetto.

<( D 'a l tra  par te ,  l'onorevole Castrogiovanni 
non crede superfluo avvertire il pericolo che 
i due momenti potessero essere confusi, cou le 
pregiudizievoli conseguenze, non solo .deli-in­
teressato. ma anche del gruppo parlam entare 
cui appartiene, che verrebbe ad essere priva­
to di un proprio componente, atteso il r i t a r ­
do inevitabile che verrebbe frapposto alla pro­
clamazione.

«L'onorevole Castrogiovanni. pertanto , pre­
ga la Commissione perchè dichiari, in questa 
fase, inammissibile il ricorso Pu lc i  ed a t t r i ­
buisca. senz’altro , all 'avv. Para mia Vincen­
zo. il seggio resosi vacante.

«L’onorevole Frane-bina esprimo il suo dis­
senso dal pensiero dell' onorevole Castrogio­
vanni. e. richiamandosi agli articoli 61 del de­
creto legislativo luogotenenziale 10 marzo 
1946. n. 74. e 21 e 28 del regolamento specia­
le della Giunta delle elezioni, precisa, che. se 
è vero, che in m ateria  di compiti della Com­
missione. i momenti sono due — proposta di 
attribuzione del seggio e convalida — è anche 
vero che. nel primo momento, la Commissio: 
ne può procedere all 'attribuzione del seggio o 
a l l 'an n n l laS en to  della elezione,, allorquando 
nel candidato manchino le condizioni o i re ­
quisiti prescritti dalla legge per la eleggibili­
tà. altrimenti non si comprenderebbero, nello 
articolo 28 citato, i r ichiami del Farri-colo 46 
dello P ia to lo  alberi ino ed alle quali tà  richie­
ste dalla legge per l'esercizio del dirit to  eie! - 
(orale passivo: nel secondo momento. poi, la 
<'ommissione può procedere alla convalida 
della elezione ovvero alla contestazione, con 
speciale riguardo alla procedura prescritta- 
dai regolamento stesso.

«Ora, siccome la Commissione, indipenden­
temente dal ricorso Pulci, è a conoscenza che 
ij F aranda  e stato candidato al Parlam ento 
nazionale, nella lista del P arti to  nazionale, 
monarchico, nelle passale elezioni del 18 ap r i ­
le a. e., perdendo, in tal modo, per le ragioni 
profondamente giuridiche e morali che espor­
rà in seguito, ij d irit to  alla successione al P a r ­
lamento regionale, previsto da l l’ articolo 64

del decreto legislativo luogotenenziale 10 m ar­
zo 1946. n. 74. ne consegue che, proprio in 
questa sede, essa Commissione è investita del­
l'esame delle condizioni e qualità  richieste 
dalla legge, per la cand ida tu ra  Farauda ni 
P arlam ento  nazionale, nei riflessi delle cori-- 
seguenze giuridiche e morali che la stessa 
comporta di per sè, agli effetti della succes­
sione all 'Assemblea regionale, di cui a l l 'an i-  
colo 64 predetto.

«Allorquando il legislatore, assume l'onore­
vole Franchimi, escluse, con 1’ approvazione 
dell 'articolo 6 del decreto presidenziale 5 feb­
braio 19-1-8. n. 26, dal d iritto  (dottorale passi­
vo. i deputati regionali o consiglieri regiona­
li. ubbidì ad' un superiore 'concetto  di ordine 
giuridico e morale, che non può non avere il 
suo grande e decisivo peso nella odierna deli­
berazione. Così, mentre, in tjn primo tempo, 
la maggioranza della Commissione e dell’As­
semblea legislativa si erano orientale verso il 
criterio della incompatibilità, che avrebbe ge­
nerato. di per - sè. il d irit to  alia -opzione, suc­
cessivamente si pronunziò per L'ineleggibilità. 
A nessuno può sfuggire l’importanza delia 
sostanziale differènza fra i due is tituti,  specie 
se si osservano gli argomenti addotti dai so­
stenitori delle due tesi; argomenti effettiva­
mente formidabili, elle vale la pena appena 
aerea ilare.

«Propugnatori convinti della incompatibili­
tà sono stati i deputati Penassi. Mazze!. Mar- 
ta t i .  Fuschini (relatore della maggioranza) fi 
non pochi a ltri ,  i quali, richiamandosi alla 
chiara e precisa disposizione del 2° comma 
dell 'articolo 122 della Costituzione — che sta­
bilisce, espressa,mente, che nessuno può esse­
re contemporaneamente membro di un Consi­
glio regionale e di una delle Camere del Par­
lamento nazionale e di un altro Consiglio re­
gionale—- hanno visto una a] ieri a violazione 
alla norma predetta, nell'affermazione del 
principio di ineleggibilità di cui al l'ari ii-ol— 
6 del decreto presidenziale .1 febbraio 1948. 
n. 26.

«Propugnatori,  viceversa, della ineleggibili­
tà sono stati Martino Gaetano, Seoceimarro-. 
Morelli Renato, il .Ministro Grassi e tanti al­
tri ancora, che ne hanno fatto, oltreché a" 
motivò di ordine pubblico, una suprema em- 
gonza inorale, di correttezza, direi (piasi, pòi 
clic problema di ordine giuridico : « Non mi 
sembra morale — proclamava il Martino Gae­
tano dalla tribuna della Costituente, fra
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approvazioni della maggioranza de l l 'A ssem ­
blea — non mi sembra morale che i deputati 
regionali siano autorizzali a presentare la 
candidatura per il Senato o per la ( 'amerà, 
senza aver prima presentato le proprie dimis­
sioni da deputato regionale. Perchè, in que­
sto modo, si può consentire che venga tentata  
['avventura. Se l'a eventi ira- ha («sito felice, 
allora, sì opta per la Camera (o per il Senato) : 
se ha esito infelice, si continua ad esercitare 
p  propria att iv ità  di deputa ta  regionale. Ili 
sembra che sul terreno: elei la morale sia oppor­
tuno stabilire, nella legge elettorale, che deb­
bono considerarsi non solo incompatibili, ma, 
ineleggibili i deputali regionali. »

<( E' pacifico, adunque, che il legislatore 
venne ispirato da ragioni morali allorquando 
approvò la norma in esame.

«E per ragioni morali non può nò deve con­
siderarsi aperta al Fa-randa la successione al 
seggio vacante, per rinunzia, tac i ta  ma vo­
lontaria e consapevole, nel momento stesso in 
cui. davanti •all'Ufficio elettorale centrale c ir ­
coscrizionale presso la Corte d ’appello dì C a­
tania. depositava, sottoscritta , la d ich iara­
zione di accettazione della cand ida tu ra  alle 
elezioni del 18 aprile 1948. nella lista del P a r ­
tito nazionale monarchico.

«11 Par-arida non era deputalo, è pacifico, ma 
poteva divenirlo ; come lo sarebbe potuto d i ­
venire:; se non avesse accettato la candida tura  
al Parlaménto nazionale. Accettata questa, 
non può conservare il d irit to  alla successione 
al seggio resosi vacante dopo la morte dello 
onorevole Lo. Presti. Sarebbe quanto di più 
ironico ed iniquo pei* quei colleglli, che già f a ­
cevano parte dell'Assemblea regionale sicilia­
na. o che. per avere, accettata la cand ida tu ra  
alle elezioni del 18 aprile  u. s., si sono do­
vuti dimettere, con la eonseguenziale estro- 
missione e dal Pumi e dall’altra  Cantera.

(d’onte il legislatore pose al di sopra di qua­
lunque argomentazione giuridica, sia pure ap ­
parentemente lesiva di una precisa norma co­
stituzionale, un superiore principio morale, 
che deve informare in ogni tempo qualsiasi 
Attività politica del rii ladino, così questa 
'Commissione non può e non deve, per un r i ­
guardo alla propria dignità e serietà, in fran­
gere dello principio, ove non voglia creare 
aaa situazione quanto inni assurda, quale 
darebbe quella di un deputato regionale che 
avrebbe il diritti) alla successione nel P a r la ­
mento nazionale, vigente una legge che di.ciò 
l'a fatto un preciso tuoi ivo di .ineleggibilità.

« Per queste ragioni, l'onorevole Franchina 
chiede clic la Commissione consideri J'avv. 
F u rando  Vincenzo decaduto dal dirit to  alla 
.successione di cui all 'articolo (ii del decreto 
degl slativo luogotenenziale 10 marzo 10-10. li. 
74, sin dal momento in coi sottoscrisse la di - 
'eliiarazione di aerei (azione delia cand ida tu ­
ra , nella lista del P a r t i to  nazionale m onar­
chico nelle elezioni del 18 aprile 1948. ai P a r ­
lamento nazionale: e. in conseguenza, a t t r i ­
buisca il seggio, rimasto vacante dopo la mor­
te del l'onorevole Lo Presti Francesco Paolo, 
all 'avv. Pulci Ludovico, che. pertanto, deve 
essere considerato il candidato che. nella me­
desima lista del Lo Presti, segue immediata­
mente l 'ultimo eletto.

«L'ottorevoJe Castrogio vanni replica, lamen­
tando che l'onorevole Franchino abbia svi 
lappato  le ragioni di merito relative al ricor­
so Filici, prima che la < '(immissione risolves­
se hi quest ione pregiudiziale che rimane, per­
tan to , inaltera la ,  in tutto il suo valore e la 
sua importanza.

«Ribadisce il concetto che. in questa prima 
Lise, la Commissione non può e non deve di­
scutere alcun 'Veniamo o protesta, tranne  che 
non voglia deliberai amen l e violare gli arti- 
cidi (il e (il del decreto legislativo luogotenen­
ziale. 10 marzo 1040. n. 74. che limitano, p u r ­
troppo; per i sostenitori della lesi avversari.a. 
la competenza di questa Coni missione, allo ac­
certamento puro e semplice del candidato che 
segue, nella graduatoria  in vigore, l'ultimo 
eletto.

«I richiami agli articoli 21 e 28 del regola­
mento interno della Camera dei deputati r a p ­
presentano uno sforzo dialettico tendente a 
sostenere1 una posizione antitetica alla tesi 
giuridica principale, che può confortare solo 
chi non ha argomenti più adeguati.

«dii articoli citati, infatti ,  non riguardano 
la materia in esame che è disciplinata dagli 
articoli (il e (il suddetti, uè potrebbe una nor­
ma regolamentare sostituire o modificare una 
precisa norma di legge che sia alla base di 
tutto il sistema democratico.

«Là Giunta delle elezioni e. per essa, la Com­
missione di convalida, non può consentirsi 
inni interpretazione della norma legislativa 
diversa da quello che è stalo lo spirito infor­
matore della stessa. Essa non può, attraverso 
una disposizione del regolamento interno, mo­
dificare Iti volontà dei legislatore iti una ma­
teria tanto delicata, specie quando delta di­
sposizione non è assolutamente applicabile in
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questa pi-in;n fase. [ /a r tico lo  L’N richiamato 
riguarda, infatti,  Pelei to. cioè il proclamavo, 
e (piindi non può esseri' invocato in questa 
sede. J'vinta bisognerà proclamare e poi a p ­
plicare al proclamato la norma invocata. Un 
diverso m o d o  di  intendere la predetta norma 
c o s t i t u i s c e  una evidente violazione ai più ele­
mentari principi di ermeneuti-a legale.

« Il legislatore; negli articoli (il e <>4. Ita 
chiamato .l'organo di verifica dei potéri per 
accertare, nel l 'ordine della g raduato ria  for­
mata da l i 'm ic io  elettorale centrale circoscri­
zionale. il candidato che segate immediata­
mente l 'nltimo eletto; e. in tale sede,.non hit 
dato alla ('(immissione alcuna facoltà di g iu­
dizio. per modificare tale ordine in conseguen­
za di un qualsiasi esame di merito sui requi­
siti prescritti dalla legge per L esercizi© del 
diritto elettorale passivo.

«Al quinto, comma deH'artirolo (il. infatti,  
il legislatore ha disposto : « L'organo di ve­
rifica dei jinteri accerta, anche agli effetti 
delLaH icnlo til. Lordine di precedenza dei 
candidati non eletti e pronunzia sui relativi 
reclami ».

«Ma. a quali reclami si riferisce la disposi­
zione. se non a quelli su cui può pronunziarsi 
L 1 ' ff ic io  centrale circoscrizionale, sia pure iti 
linea provvisoria, e che riguardano esclusiva­
mente l 'ordine di precedenza dei candidati?

«La norma non può affatto  r iguardare  re leg­
gibilità o incompatibilità o meno dei candi­
dati, poiché tale esame è ' in ib ito  a quello or­
gano e demandato alla ( '(immissione di con­
valida. In questa prima fase la Commissione 
può sollevare (l'ufficio eccezioni e pronunziar­
si siti reclami ; ma eccezioni e reclami deb­
bono r iguardare  solamente le .operazioni elet­
torali. cioè il computo dei voti validi di l i­
sta icifra elettorale), quello delle cifre in d i­
viduali e l 'ordine di presentazione nella lista, 
così come dispongono gli articoli 37 e seguenti 
del decreto legislativo luogotenenziale 10 m ar­
zo 1040, n. 74.

«(pii. in sostanza, la Commissione di con­
valida si sostituisce a l l 'm i c i o  centi-ale circo­
scrizionale che non esiste più. ed in questa 
fase deve seguire la graduatoria  prevista dal 
sesto comma dell’articolo 37. con l'assoluto 
espresso divieto di variarne i risu ltati  dei ver­
bali pervenuti alla Segreteria dell'Assemblea, 
senza- quella procedura, prescritta, nei casi 
di contestazione, dallo stesso regolamento del­
la (limita delie elezioni.

« I fasta leggere gli .articoli 3i e segue ut i del 
decreto legislativo luogotenenziale 10 marzo 
lil4ti. n. 74. per rendersi conto dei limiti pre­
scr i t t i ,-en tro  i (piali la Commissione ili con­
valida può esercitare il suo m andato nella fa­
se di applicazione delLurt ìeolo (il.

«Si guardi un qualsiasi precedente del Par­
lamento nazionale: solo in sede di convalidi 
la (.'in ut a- delle elezioni accerta e subordina 
la validità delle elezioni al concorso negli e- 
1 etti (cioè nei proclamati) dei requisiti previ­
sti dalla legge elettorale per l'esercizio del 
dirit to  elettorale passivo. In sede ili procla­
mazione mai. Pertanto, non è affatto  ammis­
sibile alcun esame, sulla base degli articoli 
i’l e i*S dei regolamento interno della Cantera 
(lei deputati, che non possono essere invocati, 
riguardando la materia elettorale e, con essa,
10 stato giuridico degli eletti e dei non eletti: 
itti settore delicatissimo, per la etti disciplina!
11 legislatore . geloso custode delle sue speci­
fiche attribuzióni, non volle mai delegarle al 
potere esecutivo, anche nel periodo in cui il 
potere legislativo era delegato al Governo 
dello S tato (vedi articolo del I). L. L. 
marzo lìbiti, n. !IS).

«Accertato l'ordine nella graduatoria ,  dice 
la disposizione: « s a r à  (il seggio vacante) at­
tribuito al candidato che nella medesima lista 
segue immediatamente l 'ultimo eletto» .

« Sarà a ttr ibu ito  »; ma da chi? Non certa­
mente dall 'organo di verifica dei poteri, poi­
ché questo Ita ben delimitato il raggio della 
stia competenza («accerta re  Lordine ») ; ma, 
piuttosto, dal Presidenti* del l 'Assemblea, nel 
t, ui! culo stesso in etti ne proclama In succos- 
siot.e in seduta pubblica, se non addirittura 
dalla stessa Assemblea.

« IL lì si attribuisce il seggio, e sotto
quelle le Autorità che la prassi parlamentare 
di ogni tempo ha voluto solennemente de­
signare (piali organi democratici più elevali, 
idonei a conferire il crisma necessario perchè 
il designalo dalla sovrana volontà popolare 
possa essere ufficialmente immesso nelle site 
delicate funzioni.

«Noti può. dunque, la .Commissione di conva­
lida esser "binmata, ad esaminare, in questa 
sede, i requisiti del candidato, ma l'ordine 
nella graduatoria .  Nè si venga a dire che ciò 
poteva esser fatto (bilia Segreteria rlell'As- 
semblea. che è un ufficio interno (lefl'GrganC 
legislativo, ma noti è l 'Organo; eppoi. se il 
legislatore lui volato chiamare la Cominissió-
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ne di convalida per l 'accertam ento in parola, 
non ritiene che ciò possa a t tr ibu ire  alla. Com­
missione stessa la facoltà di invadere il cam­
po di altro  Organo, cui lo tesso legislatore ha 
voluto dare potei! ed attribuzioni proprie, 
quali quelli del conferimento e della p roc la­
mazione del t i tolare al seggio resosi vacante.

((Ij accertamento nell’ordine della g radua to ­
ria  non vuol dire esame di processi veybali e 
dille quali tà  richieste dalla legge per l ’eser­
cizio del dirit to  elettorale passivo, che, eli per 
sò, comporta u n ’indagine, una valutazione ed 
un giudizio. Qui la  Commissione non deve va­
lu tare o giudicare alcunché, ma deve riferire, 
alla Presidenza dell’Assemblea, solamente chi. 
nell 'ordine della graduatoria  dei tion..eletti, 
segue 1 ultimo eletto nella stessa lista.

«Si guardino bene, per un momento, i pre­
cedenti del Parlamento nazionale : basta dare 
uno sguardo a tu tt i  i resoconti parlamentari.

«Allorquando la Giunta delle elezioni della 
Assemblea Costituente è s tata investita dei 
compiti di cui a l l ’articolo (14 del decreto le­
gislativo luogotenenziale 10 marzo 194(1, n. 74, 
si è limitata, sempre a  proporre, per la. sosti­
tuzione del deputato che ha dato luogo alia 
vacanza del seggio, il candidato che io segue 
i in ined ia (acuente nella, stessa lista. Vie eversa, 
in sede di convalida, comunica alla P residen­
za dell Assemblea la sua deliberazione, con la 
seguente formula : « La G iunta delle elezioni, 
nella svia riunione d e l ....................... ha verifi­
cato non essere contestabile la elezioni; del 
deputato . . . . . .  . e. concorrendo in
esso i requisiti previ sii dalla  legge, ha deli­
bera lo etr. ».

«Come è chiaro e lapalissiano. J’accerta- 
mento e l'esame dei requisiti richiesti dallo 
ailieolo 28, richiamalo da l l’onorevole F r a n ­
chimi, vanno fa tti  ivi sede di convàlida, mai 
in quella di proclamazione. In inerito sono 
assolutamente costanti La prassi, la do ttr ina  
e la giurisprudenza deh P arlam ento  nazio­
nale.

«Queste sono le ragioni profonde della pre­
giudiziale sulla (piale insiste, vivamente, e 
l"‘i la (piale non può assolutamente ritenere 
ammissibile prendere in min qualsiasi consi­
derazione il ricorso Pulci, o qualsiasi altra 
eccezione sollevata d ’ufficio, in questa, prima 
fase.

«IVr (pianto r iguarda il merito del ricorso 
predetto, .l’onorevole Castrogiovanni dichiara 
di non potere concorda,re con l'opinione del

l ’onorevole F ran ch in e ,  se non altro , pe)- il 
solo fa tto  che, in ogni caso, la eleggibilità, su 
cui tanto ha. voluto inopportunamente in t r a t ­
tenersi l ’onorevole F rau d i  ina, non può r i ­
guardare  affatto  i membri di questo P a r la ­
mento regionale, t ra ttandosi di legge eletto­
rale per l ’elezione della Camera dei 'deputa ti.  
F  lì, alla Camera dei deputati nazionale che. 
in ogni caso — e mai in sede di proclamazio­
ne, ma in sede di convalida — dovrebbe pro­
muoversi la contestazione : mai in' questa As­
semblea. la cui legge elettorale, in base alla 
(piale venne eletta, non solo non previde alcu­
na ineleggibilità nè incompatibili!A, ma non 
escluse, nella prassi, la "contemporanea p a r ­
tecipazione alle due Camere dei deputati re­
gionali..

«Si guardino bene i numerosi casi Castiglia, 
Li. Causi, Montalbano. Finocchiaro Aprile. 
Gallo Concetto, Restavo. Castrogiovanni. che, 
deputati a l l ’Assemblea Costituente, poterono 
liberamente esercitare, il successivo mandato 
parlam entare a 11’Assemblea regionale, anche 
dopo la  promulgazione delia Costituzione del­
la Repubblica.

«E. per citare la stessa fonte dell’onorevole 
Franchimi, si legga la dichiarazione dell'ono­
revole Fuseli ini. relatore per la maggioranza, 
a pagina 3218 dei resoconti dell'Assemblea Co­
stituente. in inerito all 'argomento, fa tta  p ro ­
prio. io sede di esame deìl’artieolo 6 del de­
creto presidenziale 5 febbraio 1948. n. 2G : « Ma 
siccome a questi nostri colUghi, che si tro­
vano in condizioni di incoia patii) ilità. questa 
non è, stata loro applicata, perchè non è an­
cora andata in attuazione la d isposizionc tas­
sativa stabilita nella Costitazio-ite, mi pare 
che possiamo fave una eccezione e consideravi’ 
valido il fa tto  che non si siano dimessi dii de­
putati regionali pur  rimanendo deputati alla 
'Costituente. E '  evidente per me che. se ei sa­
rà fa proroga della Costituente, i ricordati no­
stri colleglli potranno rimanere tanto depu­
tali regionali che deputati della Costi/acute, 
fino al momento della presentazione dette li­
ste. Questo mi pare che possa accogliersi dat- 
VAssemblea ».
' a I-, la ( 'osilinentF raccolse. Nessun inter- 
vonlo vi fu <> vi poteva essere da parti» della 
Assemblea regionale siciliana, anche dopo la 
entra la  in vigore dell 'articolo 122 della Co­
stituzione clic consacra il principio della in- 
conipatibiliià.

« Allora, era l'Assemblea Costituente iute-

Discussioni, f. 23.
(500)
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fessala d irettam ente del problema ; oggi, sa­
rebbe la Camera dei deputa ti  ch iam ata ad oc­
cuparsene, ove si dovesse verificare il caso 
della contemporanea successione alle due As­
semblee, o l 'a l tro ,  del deputato regionale cui 
rimane il d iritto  alla successione alla Came­
ra dei deputati.  He incongruenza vi è nella 
posizione giuridica del F a  randa ,  in ogni caso, 
non sarebbe mai questa la sede per discuterla 
ed eliminarla.

«La legga non commina la decadenza al di­
r i t to  alla successione al l'Assemblea regionale 
sol perchè si è cand ida ti  al Parlam ento  n a ­
zionale. nè dice che occorra una d ich iara lo-,  
ne di rinuncia a tale diritto. Iniquo sarebbe 
decidere se comi o la tesi Filici.

«Per queste ragioni assai gravi, conclude lo 
onorevole Castrogiovanni, spera e sì augura 
che la Commissione voglia l im itare  la  sua. ope­
ra al semplice e puro accertamento a l l 'o r ­
dine nella graduatoria ,  secondo l ’articolo 64 
del decreto legislativo luogotenenziale 10 m ar­
zo 1946. n; 74, lasciando a lla  competente 
Presidenza dell’Assemblea, .se non ad d i r i t tu ­
ra alla stessa, il compito dell 'attribuzione del 
seggio a l l ’avv. Vincenzo F a ran d a .  che segue 
immediatamente l 'u ltim o eletto nella stessa 
lista del compianto onorevole Lo P res t i  F r a n ­
cesco Paolo, salva a chiunque ne abbia in te ­
resse. o alla Commissione stessa, il d irit to  di 
im pugnarne la convalida nei termini di legge.

« L ’onorevole Ardizzone prende la parola, 
per dichiararsi dolente che tra ttas i  di elemen­
to che è stato candidato nella lis ta del P a r t i ­
lo .nazionale monarchico nelle passate eleziò- 
i i del 18 aprile u. s.. Hi dichiara d ’avviso che, 
in ogni caso, occorreva la dimissione, come 
nel caso Beneventano, e, che. in mancanza, di 
questa, non può disconoscersi a l l ’avv. F a  ran­
da il dirit to  alla successióne dell'onorevole Lo 
Presti.  Hi associa pertanto  alle conclusioni 
dell’onorevole Castrogiovanni.

«L'onorevole La nza di Scalea concorda con 
la tesi dell'onorevole Fi-anchina, data  la  
particolare ed inammissibile situazione di 
privilegio in cui si verrebbe a trovare l ’avv. 
F aranda  potendo accedere al Parlam ento  n a­
zionale ed a quello regionale,

«L’onorevole Bonfigìio osserva che tanto  il 
candidato quanto il deputato hanno uno stai­
lo giuridico unico di cui non può non tenersi 
conto e pertanto  concorda con la tesi delf’ono- 
revole Franchimi e dell’onorevole. La,nza,

«Ila chiesto che sj prenda atto del certificato

dal quale si rileva che il F aranda  è stato can­
didato nelle passate elezioni dei deputati n a ­
zionali nella lista del P a r t i to  nazionale mo­
narchico e propone che, indipendentemente 
dalla proclamazione del Faranda, o del Pulci, 
venga espressamente riservata la facoltà di 
opposizione a lla  proclamazione stessa e alla 
convalida della par ie  che ritiene di averne 
diritto.

«L’onorevole F ranchim i replica per osserva­
re ancora una volta che, se si conserva il di­
r i t to  a lla  successione al P arlam ento  naziona­
le. non può conservarsi lo stesso diritto a 
quello- regionale. Conferma, pertanto , le pre- 
eedenti concilisioni.

«Il Presidente, non essendo iscritti a p a r la ­
re n i t r i  deputati ,  dichiara chiusa la discussio­
ne generale, manifestando il suo compiaci­
mento per lo svolgimento profondo, sereno, 
ed obiettivo delle due tesi opposte.

«La, Commissione su proposta dell’onorevo­
le Castrogiovanni, a voti unanimi, delibera di 
procedere alla votazione sulla  seguente p ro ­
posizione concordata : « Può essere esaminato 
il ricorso Falc i  ai sensi dell 'articolo 28 del re­
golamento della Camera dei de]lutati, in se­
de di a ttribuzione di seggio agli effetti dello 
articolo 64 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 10 marzo 1946, n. 74 ? ».

«Per dichiarazione eli voto, l ’onorevole A r­
dizzone dichiara di votare contro perchè, a 
suo avviso, la Commissione di convalida deve, 
se mai, l im itare l ’esame ai processi verbali, 
in conformità a l l’articolo 28 anzidetto e per­
chè, ove si votasse favorevolmente, la Coni- 
missione verrebbe chiamata ad esprimere un 
giudizio su un ricorso specifico, ciò che solo 
può aver luogo, dopo la proclamazione in se­
de di convalida e mai in sede di applicazione 
dell’articolo 04 del decreto legislativo luogo­
tenenziale 10 marzo 1946, n. 74.

«Per dichiarazione di voto l'onorevole B o r ­
iigli o dichiara di votare favorevolmente in 
(pianto, a prescindere dal ricorso FnJciTrit.ie- 
ne che sussistano elementi obiettivi sufficienti 
e derivanti dalle chiare e precise disposizioni 
di legge, perchè si possa discùtere, sulla eleg­
gibilità o meno del F a ra n d a  in sede di ap ­
plicazione dell’articolo 64 del decreto legisla­
tivo luogotenenziale 10 marzo 194-6, n. 74.

«Per dichiarazione di voto l'onorevole Cn- 
sti-ogiovanni d ich iara  che vota contro la pro­
posizione perchè, prescindendo dalle prece­
denti conclusioni, gli sembra non rispondente
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iil criterio di legge l ’esame di mia situazione 
senza (die non si ottemperi alle garanzie pre­
seri He nei confronti di colui che. è oggetto del­
la contestazione stessa.

«Il Presidente, dopo aver chiarito il signi­
fica io del « si » che approva la  proposizione e 
del « no « che non l'approva, dispone la vota­
zione. ~

«Il deputato segretàri® fa la chiama. -
«Ilispondono si : Adamo Domenico. Bonfi- 

glio. Di Mariino. Ferrara .  Franchimi. Gio­
venco, Danza di Scalea..

«Rispondono no: Ardizzone, Cnslrogio-
vniini.

«( 'Illusa la voi azione, i] Presidente proda 
noi il seguente'"risultato :

Presenti e votanti . . . 9
Maggioranza . . . . .  5
Favorevoli ...................... 7
Contrari ...................... 2

«La Commissione approva.
« IP  Presidente, su proposta (leU'onorevole 

Bonfiglio, appoggiata da a l tr i  componenti 
della Commissione, n ette ai voti il seguente 
(piesito : « se debba a ttribuirsi il seggio, sa l­
vo convalida, a F a ra  mia oppure a Filici ».

«L'onorevole Ardizzone. 'per dichiarazione di 
voto, dichiara di aver preso visione del p ro­
cesso verbale dell'Ufficio elettorale centrale 
circoscrizionale di Messina e suoi alligati, in 
virtù dell’articolo 28 e, tenuto conto della del­
la disposizione, afferma che il processo ver­
bale anzidetto deve costituire, in ogni caso, 
villico .elemento di giudizio per l ’assegnazione 
del seggio. Dichiara, pertanto, di votare per 
l’aw . Faranda ,  (piale candidato che segue 
l ’ultimo eletto nella stessa lista dell’onore­
vole Lo Presti ,  come risu l ta  dal citato, pro­
cesso verbale.

«L’onorevole Fi-anchina, per dichiarazione 
di voto, dichiara che,- poiché la Commissione 
per la convalida, in base ulPartioolo 28 del 
regolamento della Camera dei deputati ,  ha il 
diritto dì amili Ilare le elezioni, qualora sia 
acquisito che, in base ad ima disposizione di 
legge, n ancano nell’eletto i presupposti vo­
lali per l 'elettorato passivo.-e poiché, nono­
stante il F a ra n d a ,  in base alla graduato ria  
compilata d a l l ’ld'licio elettorale centrale c ir­
coscrizionale, (> • t• ui>i il terzo posto nella lista 
dell 'Pn iere  democratica del Collegio di Mes­
cimi. tuttavia , avendo esso F aranda  parteci­
palo alle recenti elezioni per la Camera na­
zionale, ha implicitamente riimnzia.to alla pos­

sibilità di succedere in sede regionale, vota 
per l ’attribuzione del seggio a Falci Ludovico 
ritenendo come ormai nulla, e quindi impro­

b i  attiva di qualsiasi effetto, la votazione che 
nelle elezioni regionali ebbe a riportare  il 

.. candidato Faranda .
«L’onorevole Castrogiovauni, per d ich iara­

zione di voto, dichiara die, per le ragioni pre­
cedentemente esposte, per la  stessa d ichiara­
zione di voto già fa tta ,  ed inoltre, perchè, in 
ogni caso, la legge prevede Lineleggibil'uà dei 
deputati  regionali alle elezioni nazionali, ma 
nessuna legge prevede la decadenza dei de­
p u ta t i  regionali, nell’ipotesi che si presentino 
alle nazionali, tan to  più che non rivestendo 
il F a ra n d a  la  qualità di deputato regionale, 
al momento della candidatura alle nazionali, 
non avrebbe potuto, se anche si. assumesse che 
avesse dovuto farlo, dimettersi da un conses­
so al quale ancora non apparteneva ; per le 
dette ragioni, dichiara di votare per l 'a ttri-  
lmzione del seggio all 'avv. F aranda .

«Il Presidente, dopo aver chiarito il signi­
ficato della votazione, nel senso che chi inten­
de a ttr ibu ire  il seggio all'avv. F a ran d a  pro­
nunzi : « F a r a n d a »  e ehi intenda attribuirlo  
all'avv. Folci pronunci « Fulc-i », dispone la 
votazione.

«Il deputato segretario fa la chiama.
«Rispondono « Falc i  » : Adamo Domenico. 

Bonfiglio, Di Martino. F e rra ra ,  Franchimi. 
Giovenco. Danza di Scalea.

«Rispondono « F a r a n d a » :  Ardizzone, C a­
st rogiovanni.

«Chiusa la votazione, il Presidente procla­
ma il seguente risultato :

Presenti e votanti . . .  9 
Maggioranza . . . .  5

«Hanno riportato  voti :
Filici . . . . . . .  7
F a ran d a  ......................  2

«La Commissiono approva a maggioranza la 
proposta di attribuzione del seggio resosi va­
cante dopo la morte dell'onorevole Lo Presti 
Francesco Paolo, a l l’avv. - Ludovico Filici.

«11 Presidente dichiara esaurito l’ordine del 
giorno e toglie la seduta alle ore 14,40, riser­
vandosi di comunicare l ’odierno deliberato al 
Presidente dell’Assemblea per quanto di sua 
competenza-.

«Del che si è redatto il presente verbale, che 
viene letto ed approvato nella seduta del 12 
gennaio 1949. »
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P E E S ID E N T E . Nel veiììale che è stato let­
to sono ampiamente esposte le due tesi che 
sono state sostenute in seno alla Commissione 
per la convalida.

Devo comunicare, intanto. a l l ’Assemblea 
che è stato pi-esentato or ora alla Presidenza 
un ordine del giorno degli onorevoli Ausiello, 
Caltabiano, Germanà. Bongiorno Vincenzo e 
Caligian. L 'ordine del giorno è così conce­
pito :

« L'Assemblea regionale siciliana, conside­
rato che la Commissione per la' convalida dei 
deputa ti  eletti, quando si t ra t t i  di procedere 
alla sostituzione di un deputato  mancante, 
nella prim a fase deve soltanto accertare quali 
siano i r isu lta ti  delle elezioni e procedere alla 
proclamazione del deputato  che risu lta  aver 
r iporta to  il maggior numero di voti;

considerato che esaurita la fase della pro­
clamazione resta impregiudicata ogni que­
stione rifle ttente  la convalida del deputato 
proclamato ;

delibera d ar  m andato ai Presidente eli pro­
clamare l ’avvocato Vincenzo Fa rari da quale 
candidato che ha r iporta to  i l  maggior nume-, 
ro di voti t ra  i non eletti nella lista, alla qua­
le apparteneva il deputato m ancante Lo P re ­
sti. salve le attribuzioni della Commissione 
per la coni-alida di proporre o meno la  con­
i-alida nella fase e nei termini di legge. »

Cacoi'ardo - A rs i la .u t  - Calta- 
biaxo - germana" - B ongiorno 
V incenzo - Caligian.

AMDIZZONE. Chièdo di parlare.

CACOPAR.DO. Per mozione d ’ordine, de­
sidero un chiarimento dalla Presidenza.

P R E S ID E N T E . Ha facoltà di par la re  lo
o 11 or e vote Ardi zzo ri e .

AKD IZZONE. Ho chiesto la parola perchè 
credo che la le t tu ra  del verbale della Com­
missione per la convalida sia s ta ta  seguita 
con poca attenzione da par te  dell’Assemblea.

Non desidero esprimere alcun personale pa­
rere; mi limito solo, nella quali tà  di segreta­
rio delia Commissione, a riassumere i te rm i­
ni della questione.

Allorquando si rese vacante il seggio p a r ­
lamentare, già occupato da II 'onorevole F. 
Paolo Lo Presti, il Presidente dell’Assemblea 
diede incarico alla Commissione per la con­
valida — che veniva, quindi, a. sostituirsi a lla

Corte di appello — di proporre il nominativo 
del nuovo deputato da proclamare.

I prineipii cui si è inform ata la  Commis­
sione. nel procedere — sulla, scorta dei r isu l­
tati  delle elezioni — alla  proclamazione del 
deputato che r isu lta  aver r iporta to  il m ag­
gior numero di voti, vertono su due tesi : una 
prim a sulla incoili pai ibiliià, per un deputato 
regionale, di porre la  sua cand ida tu ra  nella 
lista nazionale ; ed una seconda sulla ineleg­
gibilità, sempre ak. P arlam ento  nazionale, di- 
col ni che è stato iscritto in una  l is ta  regio­
nale, pu r  non essendo riuscito ad occupare 
un seggio.

L ’Assemblea è ora ch iam ata  a stabilire se 
la Commissione per la convalida doveva limi­
tars i  a segnalare il nominativo del deputato 
che viene — in ordine ai voti r ipo rta t i  — su­
bito, dopo il defunto onorevole Lo Presti ,  op­
pure se aveva la facoltà di decidere nel m e­
rito  sulla eleggibilità e sulla proclamazione 
del nuovo deputato, salvo restando il d irit to  
di sanzione dell’Assemblea, (Dissensi.)

P R E S ID E N T E . H a facoltà di par la re  lo 
onorevole Cacopardo.

C'ACOPARDO. Signor Presidente, io devo 
chiedere un chiarimento preliminare, che è 
necessario al buon andamento della d iscus­
sione.

L ’onorevole Presidente dell’Assemblea ha 
comunicato di avere convocato la Commissio­
ne'-per- la convalida perchè indicasse il nomi­
nativo di. quel candidato che nella stessa lista, 
segue, per il numero di voti r iporta ti ,  il de­
funto onorevole Lo Presti ; in termini g iuri­
dici, dunque, il Presidente dell’Assemblea r i ­
teneva che competesse a lui la  proclamazione 
del deputato e che la Commissione per la 
convalida si dovesse limitare — come è san­
cito dalla legge su ll’elettorato passivo e co­
me dimostreremo — a fornire i dati di fatto.

To chiedo a l l’onorevole Presidente dell’A s­
semblea con quale procedura siano avvenute 
le proclamazióni dj quei deputati la cui con­
valida è s tata  annunz ia ta  nella seduta odier­
na. E ’ necessario, infatti,  chiarire  prelimi­
narmente se. in osservanza di precedenti giu­
risprudenziali, la proclamazione cornpetfT al 
Presidente dell’Assemblea o alla. Conimissione 
per la convalida. (Approvazioni)

PKEKJ DENTE. La Commissione a llo r­
quando delibera sulla convalida, di un depu­
ta to ,  in conformità dell’articolo 10 del rogo-
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ìaiooii(o  della (limita, (ielle elezioni della Ca­
lerà dei deputa ti , rie dà immediate, coimuii- 
:iwi"!ie al .Presidente dell’Assemblea, il quale 
ne dà lettura, a l l ’AssemIdea, dando atto, alla 
[Vomii ssi mie- delTaweriuta convalida.

Nel caso in ispocio, in esecuzione degli ar- 
lit-oli (il e 65 della legge elettorale, ho chiesto 
ili» ( 'oliimissione per Ja convalida quale fos- 
ip, il candidato che segue immediatamente In 
ili imo eletto.
A LUSSI. A qual line?

PII ESI DENTE. Al fine dell A ttribuzione 
lèi seggio resosi vacante dopo la morte dello 
ìimrevole Lo Presti. Questa la mia richiesta. 

La Commissione per la convalida, essendo 
tatto presentato mi ricorso contro la procla- 
mizioiie del candidato che segue im.uied.iate- 
renfe dopo Pultimo eletto, Ini creduto di do­
ra- procedere ad un ulteriore esame, per ac­
ri-tare se vi fossero o meno ragioni di ineleg- 
jibiJità o di incompatibilità. Da questo' ha  a- 
,-uto origine la discussione, di cui siamo stati 
nforiuati a t traverso  la le t tu ra  del verbale. 
Vs'altro rimane da fare al Presidente della 
Assemblea se non sottoporre a l l ’Assemblea lo 
iperato della (''(immissione? Il  Presidente non 
ci mi potere specifico per cui possa sosti- 
ulesi alla Commissione per la convalida,, od 
i qualsiasi a ltra  Commissione.
CACOPAÉDO. Mi pare che Ella, onorevoli» 

[‘residente, non abbia ancora risposto al mio 
pesilo.

''il ESI IMINTE. .Devo dire che l 'ordine del 
(iiaiio firmato dagli onorevoli Ansiel.lo ed al- 

è (ma. pregiudiziale rispetto alla delibera­
rne della Commissione per la convalida ; es- 
111 (lice che l'Assemblea dovrebbe dare nian- 

ni Presidente di proclamare colui che ha 
'(portato un maggior numero di voti, salvo 
'(Mando alla Commissione il dirit to  di solle- 
te-e eccezioni, ove esistessero ragioni di ine- 
'eggiliilità o di incompatibilità, La discussio- 
' e la votazione, a mio avviso, dovrebbero 
Credere in questo senso: in primo luogo la 
’cegi-WPzia le-; in seguilo, qualoru venisse re- 
'l'iuto l'ordine del giorno presentato, si do- 

porre in votazione la deliberazione 
"‘̂ ( Commissione per la convalida-,
( -P < M L\|{ D( ). Questo è ineccepibile. Il 

che io avevo posto ed al (piale .Ella, 
'D",r Presidente, non Ini ancora risposto, 
Ul,i{' su un altro punto : nel chiedere che si 
!" ('ledesse agli accerti.....Ulti, Ella ha, inter-

pre te io  — ;i me sembra — la norma, nel sen­
so che competesse al Presidente deil’Assen:- 
ble;i il potere di proclamazione, e che compito 
esclusivo della Commissione fosse soltanto 
quello di procedere al rilevamento dei doli. 
E’ in allo, quindi, un conflitto di a ttribuzio­
ni fra un potere presidenziale e un potere del­
la Commissione.

P R E S ID E N T E . E chi decide è ['Assemblea.

C A C OP AB DO. Desidero conoscere i prece­
denti relativi alla proclamazione e non hi p ro­
cedura seguita per l ’odierna convalida di 
alcuni deputati. Ho chiesto a Vostra Eccel­
lenza chi avesse proclamato i nuovi deputati 
in sostituzione dei dimissionavi candidati al 
Parlam ento  nazionale.

P R E S ID E N T E . Allora non ci furono deli­
berazioni della .Commissione per la convali­
da ; essa si limitò ad accertare le susseguente.

CACOPAÉDO. F u questo, quindi, il cr ite­
rio segnilo dal Presidente nella proclamazio­
ne dei nuovi deputali.

IMÌESI DENTE. Certam ente; ma adesso sì 
verifica questo caso particolare.

CACOPAÉDO. E’ un profilo nuovo.

P R E S ID E N T E . Credo di avere chiarito 
ogni punto oscuro.

STABILE. Chiedo di parlare.
P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà,
STA B ILE. Ho chiesto di parlare perchè, 

dopo le comunicazioni del Presidente, ritene­
vo di dover richiamare l ’Assemblea a l ,r isp e t­
to verso sè stessa, al rispetto del regolamento 
e delle precedenti deliberazioni. Nel passato, 
per varie volte, è stato  esaminato e largamen­
te discusso questo quesito : se. dopo la comu­
nicazione delia Con missione per la coni-ali­
da, fatta, al Presidente dell .Assemblea, e dopo 
la eomurie; zioi e fallii dal Presidente a noi de­
putati ,  sin più possibile discutere e sindacare 
il deliberato di una Commissione elettorali». 
Abbiamo più volle esaminato tale quesito a p ­
plicando il regolamento della (limita delle 
elezioni della Camera dei deputati e più t a r ­
di, in siale dì formulazione del nuovo rego­
lamento ■— por (pianto ancora esso non sia 
in vigore —- noi abbiamo accolto il principio 
che la Commissiono per la convalida è sovra­
na, perchè rappreseli fa l'Assemblea in tatti 
i suoi settori.



ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA —  162 —  15 m a r z o  1919

DANTE. Anclie se la Commissione propo­
nesse dì proclamare l 'u ltimo in lista?

STA B ILE. Questa è la natura nella Com­
missione per la convalida.

<'A C O PA R I)(>. Ma allora si t ra t tav a  della 
convalida, m a  della proclamazione !

STA BILE. La Commissione non Ita comu­
nicato la convalida. Essa propone soltanto la 
proclam azione Commuine, dopo l 'ordine del 
"ionio che è stato presentato, e poiché il P re­
sidente dell'Assemblea afferma che questo ha 
ca ra tte re  pregiudiziale, viene a cessare la r a ­
gióne del mio intervenlo. Evidentemente, il 
mio discorso era l'ondato su mi semplice equi­
voco. Sentiremo tinello che si dirà in base a l­
l 'ordine del giorno presentato.

A L E S S I . Chiedo d i parlare. 

P R E S ID E N T E . Ne .ha facoltà,

A LESSI. Voglio fare una dichiarazione di 
voto assai breve. Voterò favorevolmente allo 
ordine del giorno firmato dagli onorevoli Cn- 
copardo. Ausici lo e da altr i  colleglli dell’As­

mi Idea. Prim a aurora di a ffron tare  il giu­
dizio di merito sulla convalida, dobbiamo, a 
mio avviso, predeterm inare gli elementi che 
dispongono la decorrenza del tempo per 
chiunque veglia contestare la elezione di co­
lui che ha r iporta to  il numero di voti utile 
alla proclamazione. A me pare che la Com­
missione abbia invertito il procedimento. Es­
sa ha esaminato la contestazione ad una ele­
zione, prim a ancora he l'elezione si verificas­
se e, quindi, ha emesso un giudizio senza che 
— diciamo cosi — il rapporto  processuale fos­
se integro, senza cioè la presenza dei soggetti 
processati. Questo mi piare assolutamente 
inesatto.

BONEIGLIO. C'era l'opposizione Falci.

ALEfLSI. L 'articolo invocato — in cui si 
nfferma che la Commissione per la convalida 
può. di sua iniziativa o per impulso di qual­
siasi cittadino interessato, esaminare casi di 
annullam ento delie elezioni — presuppone che 
mie già avvenuta la proclamazione, cioè che 
esista un diritto  già costituito, contro cui, per 
ii firmarlo, si svolge un'azione determinata. 
Qui. invece, si sarebbe fatto  il processo sii!l'e­
leggibilità. cioè si sarebbe giudicata una ele­
zione ancora, non proclamala. A me sembra 
che sia questo il vizio logico del rito.

11ONFI0L1Q. < ''era una opposizione.

A L E S S I.  Opposizione contro chi? Contro 
chi ancora non è proclamato? lo ho già rife­
rito d ie  mancava la condizione ad iirocc-xxuin, 
condizione essenziale per is titu ire  l'esame di 
un rapporto ancora non co s t i tu i to . 'L ’opposi­
zione dove, senza dubbio, essere accuratam en­
te considerata, e non potremmo non racco­
m andare a! vigile senso della Commissione 
l’esame dei delicatissimo tema ; ma. perchè 
tu tto  proceda regolarmente., è necessario che 
il P residente proclami, e che, dopo la procla­
mazione. si dia il termine di contestazione 
non solo al Falci ma a tu tti  (pianti abbiano 
interesse a che questa contestazione abbia 
luogo ; dòpo di che l ’onorevole F a ra n d a  vedrà 
esaminata la sua posizione senza alcun lire- 
giudizio del merito. E' necessario risolvere la 
questione secondo la prassi regola menta Mg e 
non vedo perchè l 'ordine dei giorno non debba 
essere votato.

FRA X< ' 111 \ A .  Chiedo di parlare.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà,

FR A N C H IN A . Desidero precisare anzitut­
to —: per quanto io noti sia relatore — quale 
è srato' il concetto seguito dalla maggioranza 
della Commissione in ordine all? attribuzione 
dei poteri della Commissione stessa. E‘ parso, 
sulla lettera inequivocabile del regolamento 
interno e del regolamento, delia G iunta  delle 
elezioni della Camera dei deputati ,  che alla 
Commissione competessero le seguenti a t tr i­
buzioni : una. relativa al!'annuiHaiieTfEo delle 
elezioni, tu t te  le volte che mangiti ano dei re-, 
quiriti soggettivi nell’eletto : u n 'a l t ra ,  concer­
nente i! potere di convalidare, (piando è av­
venuta la proclamazione: una terza, relativa 
alla fa •ulta di proporre la contestazione; in­
fine, il potere di effettuare la proclamazio­
ne tu t te  le volte che si verifichi una vacan­
za di seggio in Parlamento.. Ora. è evidente 
che la pregiudiziale sollevata d a l l ’ordine del 
giorno circa i poteri di um iliaz ione dei seg­
gio vacante, è priva di qualsiasi fondamento 
giuridico, perchè P attribuzione del seggio 
compete alla Corte di appello, nella cui circo- 
scrizione trovasi il Collegio, fino a quando 
manca un organo interno dell’Assemblea che 
abbia i poteri per risolvere, le questioni eletto­
rali. Costituitasi la Commissione per la con­
valida, che è emanazione dell’Assemblea, mi 
pare evidente che nessun altro organo, com­
preso il Presidente, possa interloquire in or­
dine .all’attribuzione dei seggi : tale attribu-
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xione, dunque. è di competenza esclusiva del­
ia (Commissione.

( "onii nei amo, quindi, a seguire il principio 
da essa adottalo  : silici scorta di una opposi­
zione. in sede di proclamazione, la Commis­
sione ha ravvisato che mancano, in ehi segue 
iella graduato ria  il defunto onorevole Lo 
Presti, alenili dei requisiii per l’atlribnzione 
del seggio al candidato che aveva raccolto pii 
maggior numero di suffragi. ed ha  proposto
all'assemblea l'.inmiIlaincnlo dell’elezione __
che non è ima decisione definitiva — a t t r i ­
buendo il seggio vacante al candidato susse­
guente.

A LESISI. Annullamento di che cosa?

l’RANCI] INA. Annullamento dell'elezione 
(die formalmente doveva avvenire, se non ci 
fosse stata la mancanza di quei requisiti.

A LU SSI. Senza proclamazione non. c ’è ele­
zione.

FRANI FI INA. Mi consenta, leggiamo Par- 
ficolo 28 del regolamento e non facciamo a r ­
gomentazioni sofistiche. L articolo 28 prevede 
l’ipotesi per cui, a prescindere dal reclamo da ' 

di chicchessia, la Commissione, resasi 
('(lolla della mancanza di uno dei requisiti ne­
cessari por l ’elettorato passivo, previsti dallo 
articolo 40 dello S ta tu to  atbertinò* — cioè a 
dire c i t tad in an za  ita liana ed età  — dichiara 
"lillà l’elezione, senza che si dia luogo alla 
pruda inazione. Ciò è evidente, perchè, in ca- I 
m contrario, bisognerebbe esaminare due vol­
le hi stessè questione.

ARI )] ZZO NE. Quale requisito mancava 
ecl caso di cui si discute?

h li ANCHINA. Questa è una questiono di’
■ e! ho. Sto discutendo una ■questione pregiu­
diziale per risolverne, in primo luogo, una di 

■11,1,1 potenza ; se Pa ti  libazione del seggio coni - 
l'eia, cioè, al Presidente dell’Assemblea o alla
I (immissione per la convalida. L'eccezione 
"(lUevata dai presentatori dell.-ordiiie del gior- 
110 11011 lm, a mio avviso, alcun fondamento, 
perchè è pacifico die. una volta creato Porga- 
"" <uì hoc che si occupa delle convalide, delle 
''Olitesi,azioni, delle dichiarazioni di nullità , 
11(1,1 Ki vado la ragione per cui il Presidente 
' "h Assemblea debba d ar  luogo alla procia.-

"zioiie, che è invece ili stretta ed esclusiva 
1/" ‘potenza dell’organo stesso. Credo che non
II ' molto difficile esprimere un concetto di 
"'■hlmiza così palmare. Quindi, rispetto alte

attribuzioni, l a s ia n io  da ]iurte la prassi. Si 
può essere incoivi, per una serie di volte, in 
mi errore ; ciò non significa, però, che si deb­
ba perseverare. Se, in - precedenza. le procla- 
" azioni per i posti vacanti sono sfate com­
piute dal Presidente dell 'àssemblea, la Com­
missione, pur ravvisando un eccesso di poteri 
in un attribuzione che non competeva al P re­
sidente stesso, non ha voluto farne, tuttavia , 
un cr/.va.s- belli. Adesso. Avvalendosi dei suoi [po­
teri, essa afferma : questo è compito mio. io 
intendo fa r  valere un mio diritto.

Se, poi, ci si chiedesse quali siano gli 
elementi per cui mancano i requisiti sogget­
tivi per l ’elettorato passivo, si entrerebbe a l­
lora nella questione di merito. Qui si sta di­
scutendo — prima di tu tto  — per stabilire a 
(hi con pietà 1 attribuzione dei seggi vacanti, 
lai Commissione per la convalida dei deputa­
ti eletti ha affermato di essere l’organo crea­
lo a questo scopo. La Commissione aveva sen­
za dubbio il potére, prima ancora della conte­
stazione, di proporre l 'annullam ento ; la. o-a- 
ranzia massima- dei d iritti dei vari candidati 
viene egualmente rispettata ,  poiché la Com­
missione, in sostarmi, non decide in manie­
ra inappellabile, così come avviene-per la con­
valida : essa, nei casi di annullamento o di 
contesi azione, si limil a ad avanzare delle pro­
poste all'Assemblea.

Per evitare una doppia decisione — ravvi- 
sala la mancanza di alcuni requisiti per lo 
elettorato passivo —, la Commissione propone 
all Assemblea, che è sovrana. Pannullamento 
delle elezioni. Ali pare che la prassi sia sfata 
rispettata  minutamente. Si può dissentire o 
""luto sulla questione di merito; ma. dai limi­
to di vista della procedura, non c'è dubbio 
clic ha questione sia sfata impostata in termi­
ni giuridici ineccepibili.

P R E S ID E N T E . Se non c'è altri che chie­
de di parlare, inetto ai voti l’ordine del giorno.

CACO-PARTK). chiedo di parlala*.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.

< A CO PARDO, lo non vorrei intrattenere 
a lungo l'Assemblea su una questione che a 
me sembra ch ia ra ;  vorrei soltanto precisare 
(piali siano i suoi termini, riferendomi special­
mente a (pianfo ha detto il collega Franchi* 
mi. A me pare che il conflitto di attribuzioni, 
clic I Assemblea deve risolvere, riguardi le aì- 
t ri Inizimi i della Presidenza, che intese lincia 
re i diritti dì lutti i candidati alle elezioni, ri-
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chiedendo alla Commissione per la convalida, 
in rapporto  ai suoi poteri, di accertare qua­
le fosse il candidalo che seguiva. nelLordine 
dei suffragi, il compianto onorevole Lo Pre- 
xri. La Commissione-per la convalida, invece, 
si ri tenne autorizzata ad en trare  nel merito 
della legittimità dell' elezione dell' avvocato 
Fura  mia ; essa ritenne ineleggibile, per (niel­
la coi si derazione di merito elle avete ascolta­
to. il Fa randa ed invitò ,la  Presidenza a p ro ­
clam are Fave. F u i -i. L'amico Fra nell ina- eon- 
elrideva in maniera s tranissima, dopo avere 
fatto  nn lungo giro di parole. Egli affermava : 
«la tesi che io sostengo 'non riguarda il merito 
della questione; esso non ne è pregiudicato». 
Io domando al collega Frane-bina .se, per a r ­
rivare alla proclamazione di Falci, s ia  neces- 
: a rio decidere sulla legittimità della procla­
mazione di Fu randa. In  caso affermativo, si 
verificherebbe una stranissima cosa : la  Coni-, 
missione propone la proclamazione ili Filici, 
ritenendo che l'elezione di Fa ran d a  non sia 
coiìvalidabile. in quanto mancano i requisiti, 
per Pelei‘forato passivo; lascia salva, però, la 
possibilità di contestazione. Orbene, il candi­
dato Far arnia, escluso in conseguenza di quel 
giudizio, non avrebbe la possibilità-— qualora  
volesse farlo — di -ontextare l ’elezione del 
Fulvi,, poiché la Commissione, nel proelama- 
r e (prestai!timo, avrebbe già deciso in merito. 
Ecco la violazione di cara ttere  .procedurale 
cui accennava l'amico Alessi, e la s tranissi­
ma manomissioiie — che si vuole fa re  — delle 
garanzie elettorali stabilite dalla legge. I n ­
fa tti .  prima di procedere a l l ’ annullam ento 
dell’elezione di nn deputati), è necessario che 
decorrano i terniini stabiliti — che decor­
rono dalla proclamazione — e "he, entro que­
st i termini, si realizzi un vero e proprio con­
traddittorio  al quale deve necessaria melile 
essere presente il candidato che ha riportato 
i.l maggior numero di voti e che., come tale, 
deve essere proclamato. Questi è resistente in 
un giudizio di apposizione. Deve, inoltre, es- 
>ere posto anche un termine, (nitro il quale 
si possano presentare^ rispettivamente, le eon- 
I est azioni : fra  l’altro, la legge elettorale e il 
regolamento inferno della Camera dei depu­
tati si preoccupano dell’opportunità  e neces­
sità che ci sia un contraddittorio, al punto 
che, nel momento in cui si deve fare ima. con­
tesiazione. è ammesso l'intervento -di un avvo­
calo ed è escluso il patrocinio di un compo­
ne iì (e dell 'Assemblea.

Ecco, antico Stabile, che nel caso pell’&n, 
nullamento di una elezióne la. Commi,ssùme 
non ha. conte avete detto, poteri giurisdizio-' 
utili : essa li ha soltanto (piando ritenga eli 
dover procedere alla convalida.

Tanto piò delicato è il caso, tan to  più è ne­
cessario che vengano m antenute le garanzie, 
alle quali si è a t tenu ta  la Presidenza nel'ri­
chiedere alla Commissione per la convalida 
soltanto ciò che era nei suoi poteri : di forni- 
re, cioè, gli elementi che risultavano dai ver­
bali elettorali. E ’ quindi della massima im­
portanza che l 'odierna decisione dell'Assem­
blea r isponda  ad un criterio rii giustizia e dia 
garanzia, a chi ha avuto un suffragio popola­
re. di essere giudicato con le forme stabilite 
dalla legge.

Per questi motivi, io credo che PAssemblea 
non possa non approvare Lordine del giorni» 
da noi presentato.

A i.ESSI. Chiedo di parlare.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà,.

A LESSI. . Vorrei dare soltanto un chiàii- 
mento. Non vi è dubbiò che, come ha detto lo 
onorevole Franchimi, compete anche alla 
Commissione per la convalida il giudizio di 
attribuzione del seggio. Bisogna però distin­
guere — ripeterò in certo modo, per quanto da 
fin punto di vista diverso, le conclusioni del- 
l 'onorevole Caeopardo — le operazioni mate- 
ii «fiche, che riguardano .l'attribuzione del seg­
gio dal punto di vista ...formale, dalle impu­
gnative che. possono dare luogo ad un giudi­
zio di convalida. Non ri si deve nascondere 
dietro l'ipocrisia della forma ; bisogna tendere 
— siamo in un ’Assemblea politica —- diretta- 
mente alla sostanza. A nessuno sfugge cheJ? 
è u n ’impugnativa che dal punto di vista pro­
cessuale rimane, a mici avviso, soltanto mia 
pretesa di impugnativa ; nasce, cioè, la b'gil- 
tima aspetta tiva, da parie del candidato tt'" 
vacato Filici, di avere assegnato il seggio j$>' 
ohe questi ritiene che al candidato Faraml11 
ma d i i  qualcuno degli a t tribu ti  che rende 
!-ebbero viva e permanente la pretesa giuridi­
ca di quest 'ultimo eli vedersi proclamato, « 
ciò perche egli ha accettato la  candidatili» 
alle elezioni nazionali. Alla ( '(immissione )i«»nj 
è sfuggito questo rilievo ; essa non ha soll»,l,# 
formulato questo giudizio, ina Llta premei®’11 
come motivo di esclusione, che giustifica il ^ 
Inizio alle richieste del Presidente dell : 
seni Idea od una conclusione difforme da (lut‘ I
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la richiesta dallii Presidenza slessa. Ecco limi­
tine che — fliciiiinolo chiaram ente — la strada » 
seguita non è pi ù soltanto giuri di -a. aia anche 
poli lira e con riflessi morali. Ecco lo strano 
capovolgimento. La conclusione alla qua le è 
pervenuta la Commissione, circa l 'attribuzio­
ne del seggio vacuine, si basa non già su con­
testazioni di voti, cioè di risu ltali  aritmetici, 
ma su una impugna ti va (die riguarda una ec­
cezione di merito, cioè una pretesa decaden­
za — non ancora in atto — dell'avvocato Fa- 
randa, tu ttavia beneficiàrio dei r isu lta ti  elet­
torali conseguiii il go aprite,' A rendere ancor 
più a ssu rd a . quest a conclusioni». I;r Commis­
sione'lascia all 'avvocato F aranda  la facoltà 
di impugnare, in sede di convalida, la pro­
clamazione (lei (-(incorrerne. Si inverte, dun­
que. Lordine dèlia proclamazione : si afferma 
che il giudizio ancora dovrà farsi;  ma. in fan ­
to, su una anticipata  conclusione di quel g iu­
dizio, ancora moti celebrato, si procede ad una 
proclamazione difforme. insom ma. c ’è (pial­
lile cosa di veramente abnorme. Se si fosse 
proposte di a t tr ibu ire  il seggio al l'avvocato 
Filici per argomenti diversi da quelli che poi, 
secondo la Commissione, dovranno costituire 
gli elementi base per Fi uva libazione da parte 
(leJI’aevocato Faranda,. io avrei potuto am ­
mettere che si dovesse disrernere una causa 
petenrli da un 'a lt ra ,  un (itolo, una conclusio­
ne politica dell 'impngmnivn da un altro  t i to ­
lo. da an 'a l ira  conclusione ugualmente poli­
tica. La, Commissione — e queste è enorme — 
mm dà luogo ai risultati  contabili, non dà 
luogo ai risu ltati  aritmetici, e procede ad un 
giudizio di vera e propria invalidazione- la­
scia., però, aperto un altro  giudizio di invali­
dazione. consentendo, cioè, a colui clip oggi 
estromette, di potere usare gli argomenti me­
desimi per i (inali viene oggi espulso. Insom- 
ma. è conte se un giudice avesse pronunziato 
una sentenza, con diritto di opposizione, 'delle 
parfi dinanzi a se stesso.

La Commissione deve pronunziarsi una vol­
ta sola. e non due volte. In questa maniera, 
giudicando per implicito suH'im])ngnafiva. si 
darebbe luogo a un secondo giudizio, even­
tualmente difforme dal primo, come dubbia 
uni presumere, per la buona fede di coloro che 
«'(impongono la Commissione. Quésta emette 
un giudizio, accorda lido però la facoltà, di op­
posizione. con la pretesa d ie  essa possa', in 
seguito, giungere ad una conclusione diffor- 
!,|e da quella che ha caratterizzalo le sue pri-

n e deliberazioni. Non mi pare d ie  i'Assem- 
biea possa sottes-rivere una cosa così ano r­
male. Ecco che Leiioi-mifà della conclusione si 
evince dalla violazione del rito, senza la filia­
le la Copimi ssi «ire non sarebbe pollila perve­
nire alla sua conclusione.

MONTALI!.\N( i. Chiedo di parlare per d i­
chiarazione di voto.

PR F S ID E N T E . Ne ha facoltà.
.MONTAI,EANO. Avrei rinunziato a parla­

re ; ma prendo la parola per protestare contro 
la violazione del regolamento. Vi è nel rego­
lamento una norma la quale stabilisce che 
ogni oratore può intervenire una soia volta 
nella discussione. Ali sensi, signor Presiden­
te, ,-indie questa norma del regolamento deve 
essere rispettata.

Per dichiarazione di voto, faccio presente 
die, se dovesse venire respinto l'ordine del 
giorno pregiudizi a le. voterò per la tesi soste­
nuta dalla maggioranza della Commissione: 
quella della ineleggibilità del candidato Fa- 
randa. A me sembra, però, che la tesi proce­
durale esposta dal collega Franchimi non sia 
esatta , perchè P ineleggibilità dell' avvocato 
Faranda — della (piale io sono convinto — 
non è originaria, ma derivata: soltanto per 
questa ragione, a mio avviso, gli argomenti 
del collega Franchimi non si possono appli­
care al caso concreto. Pertanto  io voto a fa ­
vore dell'ordine del giorno Cacopardo. Ansie!- 
lo ed altri.

ALESAI. Chiedo di parlare per fatto per­
sonale.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
A LESSI. Faccio presente all 'onorevole 

Montai bailo d ie  ho replicato perchè il proce­
dimento seguito oggi è staro inverso a quello 
previsto da! regolamento; hanno prima p ar­
lato i deputati e dopo la Commissione : noi 
volevamo, invece, che la Commissione presen­
tasse ima relazione.

PRESIDIENTE. Comunico che l'onorevole 
Bianco ha preveniate una richiesta di vota­
zioni» per scrutinio segreto sull’ inaline del 
giorno, in base all 'articolo iHi bis del regola­
mento della Camera d e i . deputati. Faccio os­
servare iti l'onorevole rich iedenti» d ie  l 'artico­
lo' IMI bis non può essere invocato, perchè ri- 
guarda la seduta segreta e non la votazione 
segreta. La cosa è ben diversa. Taire questi» 
votazioni, sia nei consessi amministrativi die
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in quelli politi ri. sono fa t te  sem pre  pei- a lz a ­
ia e seda ta .  Si può a d o t ta re  la votazione se­
c re ta .  quando  aia ri -Ideata da a lm eno 20 de 
p illa ti  ; in caso con tra  rio. si procede per a lz a ­
ia  e seduta .

.Dopo questo ch ia r im en to  indico la votaz io­
ne su ll 'o rd in e  del g iorno p reg iud iz ia le  preseli 
ia to  dagli onorevoli C aeopardo . Ausielio ed 
a l t r i  : ehi è co n tra r io  è p rega to  di a lzars i ,  

i irA  ssemblea approra)

In  base a lla  deliberazione odierna de l l 'A s ­
semblea-. p roclam o eletto d ep u ta lo ,  per il Col­
legio di Messina, ra v v o c a to  E a r a n d a  Vincen­
zo. Avverto che da oggi decorre il te rm in e  di 
venti giorni per  la p resen taz ione  di eventuali 
p ro teste  e rec lam i, ai sensi d-eH'articolo 63 del 
decreto legisla tivo  luogotenenziale  10 marzo 
1946. n. 74.

P r e s a  in considerazione di p ro p o s te  di le g g e :

«  IS T IT U Z IO N E  O E I X Ì S T I 1 T T O  IH- STATÌSTICA DEE- 
LA R egione K m liana » (Riurio) .

P R E S I D E N T E .  L 'o rd in e  del g iorno  recti 
la p resa  in considerazione della p roposta  di 
legge : « Is t i tuz ione  d e l l ' I s t i tu to  di s ta t is t ic a  
deìla Regione Ciciliana ».

Poiché il p roponen te  onorevole M ajorana  è 
in congedo, sarebbe opportuno  r in v ia r la  ad 
<ilira sedu ta .  s

Se non ci sono obiezioni, res ta  così s tabilito .

« T ua s p e r i  m e n t i  i i x  i *r«>i *k i k ì  \  d e i  p o d k i u  d b l - 
l.’E.X FEUDO « MOXCSOLINO » HKl.l/I-'.XTK DI CO­
LONIZZAZIONE I)KI, LATIFONDO SICIl.IA.Mi IX FA­
VORE DEI COLTIVATO»! DEI PODERI STESSI » (389).

P R E S I  D E N T E . Segue a l l 'o rd in e  del g io r ­
no la presa in considerazione delia proposta 
di legge: e T rasfe r im en to  in proprie tà  dei 
poderi de ll 'ex  feudo Mongiolino (C atan ia )  del 
l 'E n te  di Colonizzazione del la t ifondo  sic ilia­
no in favore dei coloni coltivatori ilei poderi 
siessi ». p resen ta la  dagli onorevoli Sapienza 
M Riseppe e Lo Presti.

Da facoltà di p a r la re  l 'onorevole Sapienza 
Giuseppe, per i l lu s tra r la  brevemente.

S A P IE N Z A  M JC K E P P E . Onorevole P re s i­
dente . onorevoli: colleglli. l 'E n te  di colonizza­
zione del la tifondo s ic iliano venne c rea to  per­
chè curasse  la coltivazione e la r ipar t iz ione  
di de te rm ina le  estensioni di te rreno  e le d i ­
stribuisse , in un secondo tempo, ai coloni che 
avessero d im o stra to  di poter assolvere al com­

pilo di coltivatori diretti,  ossìa quando essi si 
fossero dimostrati capaci di poter coltivare le 
ierre senza bisogno di alcun aiuto. Questo è 
lo spirilo inequivocabile della legge. Oggi, lo 
Ente di colonizzazione — che.' peraltro , co­
sta mollo allo S ta to  e. quindi, alla Regione

non è piti idoneo a Sopperire alle funzioni 
per cui era stato crealo Oggi, i coloni sono . 
in condizione di poter condurre direttamente 
la coltivazione delle terre. P er  questa ragio­
ne. con la speranza di poter rendere utili ser­
vizi ai contadini siciliani, l'onorevole Lo Pre­
sti ed io abbiamo presentato questo disegno 
ili legge, il cui scopo è quello di concedere ai 
coloni una  piccola proprietà e ili sviluppare 
in loro l ’amore per l 'autonomia siciliana. 
.P rego , quindi. l'Assemblea di formulare un 

voto favorevole alla presa in considerazione 
di questa proposta di legge.

STARR ARRA DI M LAB DI N ELLE. • 'ideili, 
di p a r la re ,

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
STARRAI-!BA DI' ( ì I ARDI N I-1L L 1. Signor 

Presidente, onorevoli colleglli, in omaggio al 
d ir i t to  di iniziativa -parlam entare, io mi di­
chiaro favorevole alla presa in considerazio­
ne, facendo, però, fin d'ora-, le più ampie r i ­
serve sulla, questione di m erito ; infatti,  è mio 
intendimento, ili sede ili Commissione legisla­
tiva. manifestare la mia opinione contraria.

P R E S ID E N T E . Poiché nessun a li l i  chiede 
di parlare, metto ai voti la presa in conside­
razione della proposta di legge: chi è contra­
ri  è pregato eli alzarsi. .

(E' approntila)

<( ISTITU Z IO N E  IH SITUI.!-: ELEMENTARI DIFFEREN­

ZI A E) » (208) .

P R E S ID E N T E . Segue all 'ordine del gior­
no la presa in considerazione della proposta, 
di legge: « Is ti tuz ione  di scuole elementari
differenziali ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mimi-mic­
cia. f irm atario  delia proposta di legge, per H; 
lustrarla  brevemente.

M C AENAO OlA. Signor Presidente, onore­
voli colleglli, la proposta che oggi viene all'* 
esame dell'Assemblea — come di rito —- Ite­
la presa in considerazione, riguarda una leg­
ge di carattere* profondamente umano. pi'O- 
fondamente sociale. Con essa si vuol venire 
incontro ai piccoli esseri menomati, ai bombi-
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ni deboli, predisposti alla tubercolosi, per j 
c|uaJi si rende incompatibile la convivenza sco­
lastica coll i bimbi sani. Tale in -ompatibilitn 
non è dovala soliamo al tenóre di vita .die 
«1 nesti bambini sono costretti a condurre per 
il loro male e per le speciali care di cui es­
si hanno bisogno, imi è d o ta la ,  soprattu tto , 
al fa tto  d ie  essi sono urli impossibilità d i 's e ­
guite qnel ritmo di vita scolastica Cile i bam ­
bini sani così proficuamente conducono. Xe 
consegne, dunque, la necessità di separare 
questi bambini in scuole, che noi chiamiamo 
differenziali, nelle quali essi potranno avere 
tu tte  le curie necessarie, non escluse quelle 
sanitarie, in maniera che. dopo' un certo las­
so di tempo, possano essere resi il itili a lle fa ­
miglie. alla società, al lavoro. Questo è lo sco­
po lordameli! a le della proposi a di legge, pe- ! 
cabro ampiamente illustrato nella relazione. 
!'/ inutile adesso, in sede di presa, in consi­
derazione. che io spenda altre  parole, per­
chè. in sede più opportuna, illustrerò le 
finalità- a l tam ente  sociali che questa legge 
persegue. Sono sicuro che E Assetti Idea. data 
hi particolare delicatezza ed importanza di 
questa legge, vorrà approvarne a ll 'unanimifà 
la presa in considerazione.

P R E S ID E N T E . Poiché nessuno chiede di 
parlare, incito ai voti hi presa in considera­
to n e  della proposta di legge; chi è contrario 
è pregalo di alzarsi.

(/?' <t pi irò vai a)

«CONTKIJUTI IWIKII'ATI IN AlìItlCOPTritA)) (225).

PRESI DENTE. Segue Iti presa in conside­
razione della proposta di legge: « Contributi 
unificali in agricoltura ».

buccio presente al l'Assemblea d ie .  sii que­
sto stesso oggetto, è allo studio della- compe­
tente ( '(immissione, da parecchio tempo, un 
progetto di legge deU'onorevnle .Monastero.

Ha facoltà di'..parlare l'onorevole ( "asini-i­
na. firmatario della proponi’» di legge, per il­
lusi i-ai la brevemente.

CASTORI XA. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, mi som'i premuralo di predisporre il 
progetto di legge, d ie  mi onoro di presentar­
vi, in esecuzione del mandato, avuto, nel gin­
gilo scorso dal l'Assemblea quando, dopo lo 
'svolgimento della mia interpellanza sui con­
iti Itti ti unificati, alPunaiiimità mi si consigliò 
'li cambiare la mia interpellanza in mozione 
C in seguilo, di presentare al riguardo un

progettò di legge. L Assemblea avrà modo di 
esaminare le proposte da me forte, attraverso 
la lettura della relazione. Non credo, quindi, 
di dover aggiungere molte parole per dimo­
strare d ie  la questione ilei contributi unificati 
in agricoltura deve essere affrontala e risolta 
da questa Assemblea.

In latti,  i metodi lino ad oggi su!operali, per 
far pagare i contributi agli agricoltori, non 
rispondono assolutamente a quei principi di 
giustizia ai quali una legge di tal genere do­
vrebbe necessariamente essere informata.

Come ho affermato nella mia relazione, so­
no a disposizione dei colleglli per fornire lu t ti  
quei chiarimenti die risultassero necessari in 
sede di discussione della legge.

( 'ALTA III A X( ). Chiedo di parlare.
P R E S ID E N T E . Ricordo ài l'Assemblea che. 

per regolamento, può parlare un solo oratore 
contro la présa in considerazione. Ha facoltà 
di parlare l'onorevole Cài tabi ano.

CALTAB1.ANO. Io non chiedo di parlare 
contro la proposta di legge: desidererei sol­
tan to  rilevare, a nome della Commissione le­
gislativa competente, che questa si troverà in 
difficoltà nel dover esaminare- il disegno di 
legge ora proposto, avendone già elaborato 
un altro sul medesimo oggetto.

I’R ESI DENTE. Onorevole Catiabiano. il 
suo intervento non è consentito dal regola­
mento. per cui la prego di non continuare nel 
suo dire. Poiché nessun altro chiede di p a r ­
lare. inetto ai voti la presa in considerazione 
della proposta di legge: ehi è contrario è pre­
gato di alzarsi.

{/•!' (ijiprortiUi)

(( <!0N('1SSS IONIO Al DI VENDENTI DELLA REO IONE IX 
I NA INDENNITÀ STRAORDINARIA UEU.'A ITONO-
m i a  » 12 2 6 ) .

P R E S ID E N T E . L'ordine del giorno reca 
la presa in considerazione della proposta di 
legge: ((Concessione ai dipendenti della Re­
gione di una indennità s traordinaria deM'au­
tonomia ». presentata dagli onorevoli Co- 
lajanni Pompeo ed altri. Ila facoltà dì par la­
re l'onorevole Colajanni Pompeo.

c o l .  Ad A XXI POMPEO. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleglli, il disegno di legge 
da noi presentato (ernie non a risolvere pie­
namente il problema delle necessità degli im ­
piegali statali nell'ìiitibilo della Regione, ma
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solo a veiii-nj incontro ad una particolare con­
dizione di dira ilio nella quale si trovano, pol­
la depressione della nostra e •■onorila, gli im­
piegati della Regione, compresi quelli dei ruo­
li statali.

La situazione nostra è nota. Noi- ci trov ia­
mo nella condizione di avere bisogno di impie­
gare circa 100 mila unità lavorative per pote­
re raggiungere la media nazionale di popola­
zione a t t iv a :  ci troviamo, perciò, in un 'a rea  
che. indubbiamente, è fra le più depresse di 
Italia. Questo fa tto  comporta, che gli impiega­
ti. appunto pei- la povertà e la arretratezza 
d il la  nostra economia, non possono ta re  asse­
gnamento su eventuali proventi sussidiari. 
Questa è la prima considerazione che ci ha 
spinto a presentare il disegno di legge: ma vi 
è un 'a lt ra  considerazione che r iguarda  il pro­
blema dell 'autonomia, della realizzazione r a ­
pida e piena dell’autoiiouiia. Noi abbiamo av­
ieri ito delle resistenze nel passaggio degli uf­
fici. le abbiamo denunciale — c i ò  costituisce 
uno dei capitoli della nostra lotta per la re a ­
lizzazione dell 'autonomia — : ma ci siamo tro ­
vati aiiclic di fronte ad un disagio di ordine 
psicologico da parte, dei dipendenti statali ,  
i quali si preoccupano delle conseguenze del 
passaggio 'lai ruolo nazionale a quello regio­
nale.

Noi abbiamo sostenuto l'opinione che si do­
vesse. più che pensare ad un ruolo regionale, 
creare una condizione di fatto  di particolare 
garanzia per i dipendenti della Regione, on- 
<l<> spingere questi nostri col labori! tori verso 
pa irto nomi a. Iv chiaro, infatti, che i dipen­
denti statali hanno dei vincoli a rche  senti­
mentali con l'ordinamento centrale, sono le­
gati ad un mondo nel (piale sono cresciuti : 
per cui possono avere delle riserve, nei con­
fronti dell' autonomia, derivanti dalla loro 
particolare formazione mentale che potrebbe, 
in un certo senso, rapportarsi alle deforma­
zioni professionali cara tteris t i-he  di talune 
categorie di lavoratori. Nat uraIntente, noi 
non pensiamo che. a ttraverso I indennità 
s traordinaria  corrisposta dalla Regione, que­
ste deformazioni potranno essere eliminate o 
corrette, ma riteniamo sia dovere della Re­
gione affrontare- con prontezza un problema, 
di fronte al quale — diciamolo francamente 
— .l'apparalo centrale dello Stato ancora non 
è riuscito a trovare una soluzione. Noi non 
vogliamo, in questa sede di presa in conside­
razione della legge, anticipare una discussio­

ne nè pensiamo che, sia il caso di accentuare 
troppo la. polemica- del problema degli s tata­
li : ma non c'è dubbio che la Regione lia la 
possibilità, anche se con un sacri tic io note­
vole. di affrontare questo problema, e il fatto 
steì-so che noi ce lo poniamo e. indubbiamente, 
che lo risolveremo metterà la Regione in con­
dizione di grande dignità nei confronti dello
Sfato. ^

Ci siamo anche preoccupati del problema 
del passaggio alla Regione degli Offici. ed è 
proprio per questa considerazione che abbia­
mo previsto nella legge che la indennità  do­
vrà essere corrisposta a quelli che già dipen­
dono dalla Regione e. solo dalla data del pas­
saggio degli uffici, a coloro che. passeranno 
alle dipendenze della Regione.

Per concludere, riteniamo che questa leg­
ge. se pure comporterà degli oneri notevoli, si 
risolverà in un grande vantaggio, anche dal 
punto di vista finanziario, perchè una buro­
crazia regionale che avrà potuto apprezzare 
le provvidenze, della Regione veramente ge­
nerose in rapporto  alle possibilità finanziai ie 
della Regione stessa, se non ai bisogni di 
questa categoria —■ che avrà potuto apprez­
zare il sacrificio delle finanze regionali, si 
sen tirà  molto più legata a ll 'is t i tu to  dell 'auto­
nomia, contribuirà con un maggiore sforzo, 
con un m ag g io re  rendimento del suo lavoro, 
con una maggiore passione, alla realizzazione 
piena del l'autonomia ed al rafforzamento del­
l 'autonomia stessa.

E' per queste ragioni che noi invitiamo 1 
colleglli a volare a favore della presa in con­
siderazione.

P R E S ID E N T E . Poiché nessuno chiede di 
parlare contro, metto ai voti la presa in con­
siderazione della proposta di legge: chi è con­
trar io  è pregato di alzarsi.

(E' approntili)

Sulle dimissioni dell’Avv. Giovanni Selvaggi 
da m e m b r o  effettivo dell’ Alta Corte.

P R E S ID E N T E , [ /o rd ine  del giorno rem 
al ii. 1 le dimissioni dell’avvocato Giovami1 
Selvaggi da membro dell’Alta Corte.

MONTAR l’A NO. Chiedo di parlare. 
P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
.MONTAERANO. Propongo- il rinvio della 

trattazione delPargomenlo a l l’ordine del gi°'" 
no per una ragione mollo semplice : noi sia 
d i o  favorevoli a respingere le dimissioni de -



a SSK.M HIjKA m;< ; 1 ( ).\ A L E  S I C I L I  A NA Ui!) li!) m a r z o  1.941)

l'avvorato Selvaggi'; ina. siccome avremmo il 
piacere di parlare, prima, con Ini. per cono­
scere il suo pensiero, chiediamo un rinvio per 
avere questa possibilità.

P R E S ID E N T E . Se non si fanno osserva­
zioni così resta stabilito.

Sull’ordine dei lavori.

P R E S ID E N T E . Secondo l 'ordine del gior­
no. dovremmo cominciare la discussione dei- 
bilanci; ma l ’Assessore alle finanze ha fatto 
presente che sarà pronto soltanto per doma­
ni. Domani si terranno  due sedute, una a n t i ­
meridiana alle ore 10 per la discussione del 
regolamento interno ed in particolare della 
materia che riguarda il funzionamento delle 
( '(immissioni legislative, che è urgentissima. 
Dovremo fare in modo da dare immediata ese­
cuzione alle norme che domani 1 Assemblea 

'approverà, onde facilitare sempre più il fun­
zionamento delle Commissioni. Nella seduta 
pomeridiana ci occuperemo del bilancio.

DI MARTI NO. Si potrebbe togliere la sedu­
ta e rinviare a domani il seguito dell 'ordine 
del giorno.

P R E S ID E N T E . Poiché non sono in Aula 
l'onorevole l’osco e I onorevole Adamo, re la­

tori dei disegni di legge di cui alle lettere m) 
ed n) del n. 4) dell’ordine del giorno, si po­
trebbe passare a lla  lettera o) : « Aliquote mas­
sime di imposta camerale ». la cui discussio­
ne è s tata sollecitata dall'Assessore a l l ’imlu- 
stria.

( ! PAR NACOIA. Mi associo alla proposta 
dell'onorevole Di Martino, anche in conside­
razione dello scarso numero di deputati p re­
senti in Aula.

(La propostii è (ipponfi'mta)

P R E S ID E N T E . .Allora la seduta è rinvia­
la a domani,
— alle ore IO. col seguente ordine del giorno :

Seguito della discussione dello schema ili 
regolamento interno del l'Assemblea :
— alle ore IT. per il seguito dello svolgimento 
dell 'ordine del giorno odierno.

La seduta è tolta alle ore 19,25.

DAVA DIREZIONE RESOCONTI E STUDI EEGISIATIVI

I L  DIRETTORE

Dolt. Giovanni Morello

TlPOG8AF1A ». PBZZJNO K K. - PALERMO
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Allegato

Risposte scritte ad interrogazioni.

CACCIOLA. All'Assessore ai lavori pul>WM 
ri. « Ber sapere se è a sua conoscenza il iteri­
nolo a cui è esposto l 'ab i ta to  della, borgata 
Acqua-Ladroni del villaggio Sparla  nel comu­
ne di Messina, per la m ancata rosi razione di 
una scogliera protettiva, e per saliere (piali 
provvedimenti urgenti intenda adottare per 
proteggere le case dei pescatori soggette alle 
furie dei marosi e salvaguardare l 'incolumità 
delle persone.-» [Annunziata il 9 dicembre 1948)

■ R isposta. «La protezione dal mare della bor­
gata in oggetto è s ta la  oggetto di richieste da 
parte del Comune e della P refe ttu ra  di Messi­
na. Xon si è. però, autorizzato I-approntamen­
to della perizia, dato che non è stato nè è pos­
sibile ]iròvvedere al finanziamento con le asse­
gnazioni di bilancio.

L'Lffk-io del genio civile ha fa tto  sapere che 
la spesa occorrente ammontava a lire 30 milio­
ni. dei quali 15 erano s ta ti  previsti nel pro­
gramma della disoccupazione. Senouchè. al 
momento della compilazione del programma 
definitivo, i lavori di cui t ra ttas i  non fu ra­
rono compresi. Assicuro, però, che detti la ­
vori saranno tenuti presenti in un prossimo 
programma.)) (8 marzo 1949)

1/ Assessore 
F ranco

CACCIOLA. Al Presidente della Regione, 
all'Assessore alla finanza ed agli enti locali, 
all’AssesSore allo sanità. « P e r  conoscere i mo­
tivi per cui non hanno ritenuto, finora, di rece­
pire e di estendere integralmente, nell'ambito 
della Regione siciliana, le norme relative al 
tra ttam ento  giuridico .ed economico del perso­
nale non di ruolo in servizio prèsso gli Enti 
pubblici locali, o più specificatamente a favore 
delle categorie sanitarie non di ruolo (medici, 
ostetriche, veterinari, medici ospedalieri di­
pendenti da istituzioni pubbliche di assisten­

za). di cui a l decreto legislativo o febbraio 
1948. a. 61.

Fa presente che ta le  ri tardo , mentre non gio­
va certamente a rasserenare gli animi di tutti 
i dipendenti da E n ti  locali, specie in questo 
momento transito rio  di passaggio di a ttribu­
zioni. uffici e personali dagli organi centrali a 
quelli regionali, ha destato forti giustificate 
apprensioni, con diffidenti stati di animo, nel­
le categorie lavoratrici interessate che. sostan­
zialmente, ai sensi dell’articolo 16 lettera  q) 
dello S ta tu to  della Regione siciliana hanno 
pieno diritto  di avere il riconoscimento di uno 
stato giuridico ed economico in ogni caso non 
inferiore a quello del personale in servizio nel­
lo Stato, il quale ultimo, fin dal giorno della 
pubblicazione del decreto suddetto nella 0 .  >’■ 
(25.2.1948) gode delle provvidenze di cui a l de­
creto stesso.» i A n no oziala il 12 loglio 1948)

R i s p o s t a . «Sin dal marzo 1948. l'Ammini­
strazione degli enti locali ha predisposto il di­
segno di legge ed annessa relazione per il re­
cepirne)! in del decreto succitato ed inviato gli. 
atti alla prima Commissione legislativa, per lo 
esa me c]L competenza,.

Contemporaneamente, con circolare 9 marzo 
1948. n. 659. l ’Amministrazione degli enti loca­
li medesima ha invitato i P refetti  dell’Isola 
ad autorizzare, sin d ’allora, i dipendenti Enti 
pubblici, locali a predisporre, in attesa che le 
norme del D. L. 5 febbraio 1948. n. 61 venisse­
ro recepite, le deliberazioni intese ad intro­
durre, nei regolamenti organici del personale, 
le nuove norme circa il tra t tam en to  giuridico 
ed economico del personale non di ruolo.

Dopo laborioso esame della Commissione le­
gislativa suindicata, il decreto legislativo di 
cui sopra veniva, sottoposto a l l ’Assemblea, re­
gionale e da questa recepito con legge regio­
nale 4 dicembre 1948, n. 46, pubblicala sulla
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Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana del 
10 dicembre di detto anno, in cui i termini di 
esecuzione contenuti nel decreto legislativo 
a. Gl sono stati spostati ad un anno dopo la 
entra ta  in vigore della legge regionale di re- 
cepimento, e cioè a l dicembre 1949.

Relativamente, poi, a l l ’applicazione della 
legge medesima in favore del personale s t rao r­
dinario degli Uffici comunali di razionamen­
to e consumi, l ’Amministrazione degli enti 
Locali ha prospettato al Ministero dell 'interno 
la particolare situazione venutasi a creare nel­
l'Isola In  seguito ai rerepimeuto. del decreto 
legislativo succitato ed a l conseguente sposta­
mento del- te rm ine di applicazione in esso 
indicalo. In  conseguenza, ii Ministero predet­
to è stato interessato, a riesaminare le dispo­
sizioni da esso im part i te  ai Prefetti, relative 
al licenziamento (che dovrebbe avvenire col 1 
marzo 1949) del personale degli Uffici comu­
nali di razionamento, ritenuto esuberante e 
non assorbibile, in a ltr i  posti degli Uffici co­
munali; ciò, al fine di rendere le disposizióni

ministeriali mèglio aderenti alle esigenze giu­
ridiche della particolare legislazione regiona­
le vigente nell 'Isola.

Per quanto attiene, infine, al personale me­
dico ed ospedaliero non di ruolo. Ja questione 
è all 'esame del competente Assessorato per 
l'igiene e la sanità.

Si ritiene ancora opportuno fare presènte 
che. allo scopo di affrettare, da parte delle 
competenti Amministrazioni comunali e pro­
vinciali dell’Isola, la pratica esecuzione delle 
norme come sopra recepite. l 'Amministrazio­
ne regionale degli enti locali ha, con circola­
re n. 482 deil'l  1 febbraio c. a., richiamalo an­
cora una volta l 'attenzione dei Prefetti  della 
Isola sul detto provvedimento regionale di re- 
cepimento e. in conseguenza, sulla necessità, 
incomberne sulle dipendenti Amministrazioni 
comunali p provinciali, della sollecita osser­
vanza delle norme stesse.» (4 inarso 1949)

Il Presidente 
RESTI vo

Errata-corrige al resoconto della CXLIX seduta di lunedi 14 marzo 1949:

E rrata

|>Rg. 117. col. 1 :
rigo 30 : del Comune'........

|mg. 123, col. 1 :
rigo fi:....  Prefetto di Siracusa...

Corrige

dello s t a t o .......

...Prefetto di Ragusa —


